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SERALTEZZA 




X roppo alti veli 
f piega U ale il mio 
Amor Guerrino , 
dr#Z.'"<tok in 
feno diV. Alte^ 
r w * . Temerebbe il 
cafi de gl* Icari >fc impreftatt^M 
no» hauefse le penne da i meriti 
del Padrone , tanto ripieno di di- 
nota propenfione ver fi la Sere- 

niffima fi a Cafa . NeU'vfi ire alla 

lucè, non fù egli cieco in ricourar- 
fi fitto r ombra lumino/a del fio 
gran nome , ti al titolo , che porta 
in fronte fi lufinga d'efser grafie- 
fame me accolto da vn Prenctpe 
di genero/a rrofapia % perfetti/- 
fi ma Idea d Eroi guerrieri . An-, 
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valor ato dal fio gran f /tirocinio 
papera f clic mente à trionfare sto 
la fan* del Mondo i9 dono rap- 
f refintato , fi amèna r ih uno* 
Bri di foco Ufi* yiuamà ipre* 
fintato al fio Sereniamo genio* 
rapprefenterà forfè fin viua- 
mente Umiohumil^mo effequfc 
Ardito viene , à rifiorire la ma- 
gutfit*ri\a de* fioì Teatri , che 
gli archtfhfitndono delta mera- 
uiglia air Italia , fperando > dt 
ritrottare il luteo 9 come nello/ 
Pantheon à numi deli* altra no*' 
t ioni dar lo filettano i Romani * 
Troppe *gti prejfume ; ma fi h*\ 
gli occhi bendati e degno dìfiufi^ 
non fafendo yche in tfuefta gui* 
fi ! , far le fié frotte maggiori * 
Mora dunque » che attende V- 
Europa con amorofe impaciente 
di breue ii Sereni ffimo parto in 
frefagio, eh* armato di bellicofi 
fiiriti doìtrk n afiere Amo* 
Guerriere , fi degni F. Altera , 

: ■ ■ ■ - 
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di gr*di*$ gU **ffteìjì in jqejto 
prime fitto y ehe le coufagro dei 
mio debole ingegno 5 per felic i~ 
tare la mia ojfequ'tofa ambii io- 



ne , ,che ho ,di potermi conofee- 
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LAVTTORE 



ECco il mio primo Drima^i 
non meno alla di/crenonc 
della Fortuna 3 chc alla detrattione 
de' sfacendati . Gli fcherzi della 
prima fono cefi vari j , com e , * 
la fua ruota collantemente fi gira 
ail'incoftanze • Gli Arifìarchi 

della feconda pur che inoltrino la 
profuntione di foprafàperc àgli 

altri» non penfano , che fi ricerca , 
che il giudìcio fia fatto sii l'intie- 
ra cognitionc , acciò non diuenti 
temerario . 

Non parlo teco mio virtuoGC^ 
fimo Lettore > effendo ti ben note 



A CHI legge: 




le 
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ne fuper are prima di ridure al fine 
vnDrama, eiimpofSbihtàd'iB- 
contrare, il genio di tutti . Ec- 
coti dunque il mio; Amor Guer- 
riero, non per cimentàrfi gatteg- 
giando , con chi ferine felicemen- 
te >ina per meritar/i appo tutti v- 
na feufa cortefe in adempimento 
delie fue maggiori pretensioni . 
Haurai accidenti jiaturafi * ha- 
uendo per oggetto attieni huma* 
ne . Trouerai inferita; qualche 
machina, non attaccata dal ca- 
priccio , ma introdotta dati'ar- 
tj . Quefie fono Ieprimki^ 
* cl ™ 10 f f «g^gno , che nato di 
diuerfo linguaggio ; à pena.* 

pmne^atoa più òaffi rami del-. 
a c T olcana F * c <>»dia . Aggra- 
dile , per gentilezza , conv 
pmfak per eortefia , chevguai- 
Jnente elfercitar^ le parti del 
Sentite., ? del vinopfo . La^ 
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unifica è del Sigrioc Don £ie* 
* ero Andrea Ziani , che doppa 
hauere riempita 1- Italia dellCj* 
file armonie , ferue per Maftro 
di capclia alla Sacra Cefarca^ 
Maeftà di Leonora Imperatrice , 
perche il fuo merito come- è ini- 
pareggiabile > cosi ragioncuol- 
mente fi faccia cono/cere nella 
prima Corte del Affondo , Lc^ 
voci faranno de 1 Cigni piò fa- 
mole , che volano per TltaK- 
co Cielo , i balletti del S.Oli- 
uiero Vigafi , le Machine del 
Signor Galparo Mauri , 
Scène del Signor Ippolito Maz* 
zarini . E gli Habiti tutti fatti 
di nono del Signor Orario Fràn- 
• chi, che con le ftfe leggiàdriffi- 
me inuentioni hà dato pompa 
a piò: riguardcuofi fapprefen- 
tationi nelle Corti de t Prèdi. 
àpi ite parole Deftitìo » For- 
tuna, e fimili fono fcherzi <Jj 

- ; penna 

1 . . •• • 
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penna ~ 9 e come fcherri efeuona 
cfsere riccuuci . Viui felice. 



i i 
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ARGOMENTO- 



latutrice di Tir- 
ro , Tokmeo , e Ttia fuoi reali In- 
fanti . 

La reggenza d'vna Donna , e la 
minoriti degli beredi diede baldanza 
à gli Etoli , per attentare la ricupe* 
fattone di quella parte d'^tcamania-* 
occupata già dall'armi del fàtij^ le- 
andro . Vensò l'accorta i\eina di fta- 
Mire quel nuouo acquisto à lei con- 
tefi con allian^a di Demetrio Bj Ma- 

7 tedo* 





trasferì la morte-* 
d' Mefìandro \e- 
gnante in Epiro lo 
fcettro nelle mani 
della moglie Olim- 
pia i coHituendo- 
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cedone , fdceKdóbs-~fy& Genero per 

me^p le no^e della fud fotta Tr in* 
cipeffa Ttia , fe bene la fagacttà\del 
configlio , »o» forti la felicità nel 
fuccefjo . Tote he irritata la fonila* 
d*Untioco nj di Sirta* aWbora mo- 
glie di Demetrio , quando egli con- 
éuffe quella Seconda , da vn sì ma- 
nifeflo affronto , ricondottafi al Ré fu» 
fratello linduffe à far vna giufla* 
vendetta , nè tardò punto Antioco 
ad mire potente effercito à danni del 
cognato Demetrio . Ver quesle tur- 
bolente rimafe Olimpia efpoHa alla* 
violenta de gli Etoli ; nè potendo 
per fé' fola foHenere la difefa di quei , 
nout flati , cedutigli al nemico , 
hebbe per -bene , di ridurfi al fo- 
to gouerno d> Epiro . min. libro 

Da queflo auuenimento Storico fi 
pende motiuo,di f noleggiare il pre- 
fente Drama . Tiene del yeriftmi- 
le» ctìjintioco impegnale tutto lo 
sformo per vendicare la [or ella non 
folo contro a Demetrio ; mà anco con- 
tro ad Olimpia , e faceffe ad vn 
tempo mede fimo fuccedert alVvnit^j 



machinationi indinifa la vendetta é 
Tentò , mentre in perfona egli gui- 
danti t esercito contro la Macedonia > 
fi finge che Jpedijfe il Trencipe Selen- 
io fuo figliolo > ad infilare. l'Epiro . 

Si fupone dunque , che Sdento s% 
accampi intorno >ad imbraccia* 
Città naie de gli Epiroti ; m tempo » 
che ti Giovanetto Vino ira dalla* 
madre public ato fpofo della Trinci- 
pejja Doridene , unigenita bereded' E* 
vergete Pj di Tonto ; mà>cbe .egli 
Selenco rifitegliato , e doppo lunghi 
impulfi vinto dalla fama delle pelle* 
grine beifatfe *° Olimpia , cambiale 
à'hofiilità di nemico in berieuolen%* 
fumante , e cominciale à praticare 
t Suoi Amori dal Campo : Da que- 
llo punto fi tira la. Unea deW ope- 
ra . - 

■ 

Àleriincrccci, cfee fi fingono. 

Che fia le Damigelle della Corte** 
reale # Epiro fonò nome d' Et Stila * fi 
tronaffe la Trmcipefia Urgelinda , fo- 
nila di Seleueo * Quefia da Bambi- 
na creduta fmmerSa doli" imprmf* 
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innondatone del fiume Carabo , all'-* /s 
bora > che Antioco fuo Vadre fi trat- 
teneua alle delicie. di quei contorni , e 
ritrouata à càfo trà berbòft cèfpugli, 
da figli d' jimrtbta yeecbia » e da 
lei infirma nella muficà , per auan- 
^ar fortuna fofie condotta dalla me- 
de/ima , in grado di figlia * à feruwe- 
Olimpia. Qui intepidito Vino negli 
jtmori della fua fpofa Doriclene y 
che ancora non era giunta da Von* 
to sinuagbifce e del canto e delizi 
bellezze d' Er fitta , venendo dalltu 
medefima corrifpoHo. 

Che non] fotisfacendofi Doriclene , 
Ì hauer per ifpofo il Vrencipe Vino 
à caufa della fede giurata fegreta- 
mente ad Arface Trencipe di Bitbi- 
nia , all'bor che fi tratieneua al fer- 
uitio £ Euergete fuo Vadre , vftita 
dalla Treggia paterna in habito , e 
nome finto di CliHene con Lireno fuo 
Scudiere venifse , à ritrouar V jl- 
tnante , che col titolo di Generale *- 
fouramtendeua alle militie d'Epiro. 
jLrriuata nel giorno , eh* egli yfciua 
da imbraccia per inueftire Se* 

leuco lo feguiffe in campo , e foceor* 

uff* 
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, militando al /erutti* /Olim- 
pia . Il modo di quefii poetici acci* 
denti Scioglierà il fa del! opera. 



» »• 



►cena fi finge in Aratacela 
reale del gii Epiroti > attedia- 
ta da Seleuco. 



- % * 
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PERSONAGGI- 

Olimpia Reina d'Epiro amata da Seleuco . 
Sclcuco Prencipc ai Siria in Campo , aman- 
te d'Olimpia. 

Pirro Prencipe d'Epiro ., amante d'Erfr- 
la. 

Erfilla Mufica , al fine feoperta Argelin- 
da Prcndpdsa di Siria , amante di Pir- 
ro. 

Ariace , Prencipe di Bithinia , Generale dell' 
armi Epirotiche , amante di Doriclene . 

Porideue Prencipefsa di Ponto in habito f 
e nome finto di CJiftenc , amante d'Atv 
fàce. . 

# 

Afsandro Capitan della guardia reale d'Am- 
braccia* 

Amirthea vecchia , creduta Madre d'Erfi!- 
la. 

Olmindo paggio del Prencipe Pirro . 
Lireno Scudiero faceto della Principerà Do* 
riclene . 

Ramefe Seruo confidente di Sefcuco . 

• » . 
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DEITÀ . 
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DEITÀ- 

* 

1 Amore. 

x Due Nereidi . ' • 

2 Aurora. 

4 Va' Amor ino , che guida la conca manna . 
* Luride fiancheggia» da quattro venu an- 
itra! 
$ Eolo. ' 

7 Notte . 

8 Applàufo.- . • ^ . 

( Damigelle con Olimpia . 

( P a SS i co1 P^^ipe Pirro • 
( Guerr ieri con Seleuco . 
Coro di ( Guerrieri con General Arface 

( Soldati con Afsandro . 
{ I ieffixetti formano il primo 
tallo. 

( Gl'Amorini armati , e gli fdegnj 
. . . * il&condo.. 



» • 
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S C E N É. 

■ * 

1 Spiaggia dittane intomo alfc 

lagune Adriatiche fon vii'- 
Moietta in mezo, 

2 Ca mpo, con vn Padiglione di 

rilieuo in mezo. 

3 Loggic reali > aldi dentto Gal- 

leria di regio arhiametito , 

4 Campagna a pie d'vn^or^do 

bofeo con l'aria annuuòlata* 
aprendoli & profpetto faran- 
no le calerne d'Eolo • 
j Appartamenti reali eoa fughe 
di camere. -•>* 

La Città d* Ambraccia afte- 
diata . 

7 Giardino . 

8 Le mura con alcuni Archiuol. 

ti,c merriorié antiche <&ròc- 
catedal tempo. 

9 La Reggia. ^ , , 

10 Piazza di Marte 



• 

- 
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• ATTO 

< ■ •••• . • .t 



PROLOGO 

Amtiiut N4retdj,et A*yqtm\ 

la Scena rapprtf iuta /piaggia diMari iatéf 4 
no al li lagnai Adriatici)» con zn'Ifoletta 
in mtx*o> è pio dilla anali fi vedrà yna 
Conta guidata da dui Camalli marini 
affricati da vri Amorino Amor ìh'llida 

* oalxjtto di /limale t ti, e vtfti to di cor /alt u 
ti ttà dui flirtldi t vna 9 che ingemma il 
manto, t l'altra U Cimare ,ti * Atticità , 
chi forgi. 

Ani. Ndugio non più . 

Di manto guerriero , 

Di vago Cimiero 
1! Dio 
D e ' brio 
Venite Su sù. 
Indugio nori più * 
a. Nerctd. Si vefta sì si » 
Amami gioite, 
Ch'Amore 

* Nel core .. . 
Fa piaghe gradite » 
Armato cosi. 
Si vefta sì s* ♦ 

in tanto the U toroidi vtjlono Amor*: 

Io, che con la mia luce .' . 
Hò rugata fe notte 

A le cimerie grotte , .( do > 
Vengo à dettar J'adormewato Mon- 

E per 1 aere gioco ftdo . 

Gion- 




PROLOGO. 2-1 
Giongendo qui del mio deftieroà voi© 

Rofe da l'aurcofenno io fpargo il molo 
A m, A sì ftrane diuifc (fparge 
Di bdlicofe fpoglic , . fi 9r i. 
Con leggiadro ftupore 

Chi no conofce imbizzariro Amore? 
Att. Chenouaftrauaganza 

Nel Dio d'Amor rau ito ? ridettili. 
'Am. Aurora férma il rifo, 

Che memorande imprefe 

Diffegni só del mio guerriero Arnefot 
Ah. Horsù dimmi vczzofetto, 




V*2 



Leggiadretro , ^^w,. 
Doue,doue cosi armato /^V^aX 
Moui il parto ò nume alato ?N&^jc^ r *$0?? 




Am, A Tè nuncia del Sole 
£ noto ben , ch'ai bellicofo Epiro 
Porta ftragi, e ruine il Sirio Marte , 
Quindi fatto collante 
De la nemica fuaSeleuco amante» 
De lo fdegno più riero 

Tronferò iterarmi Amor Guerriero. 
Au. Di Te degna è\l! imptefa % 

Ma dirami, da che viene, 

Che d'Amaranta i lidi 

Hoggi cangiarti in si deferte arene ì 
Am, In queft' Alghe paluftri 

Vedrai Città,che con regal fuo piede 

Premendo il ma r altero , 

Sin là , doue tu fa&gi 

Dilaterà l'Impero * t 

E quell'Adriache piaggi? r 

Ch'hor folitaric (corgi,* 

Haurà pietà per Nido ,; Aftrca per Sed* 
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P & O L O G O. 
Ch'adeguerà su la bilancia i Regni* . 
E per genio fagace 
Sarà sépre temuta in guerraiC mPace. 
Ah. Che parli Atnail Am.D : ~— — 

glie eterne 
. Sarà, degno il portento. A 

chi'ldiflc? 
Am. Così Protheo cantando 
* Sù l'arenofe fponde,vn e» predille. 
Stupida io retto : & à venturi Eroi 
prefagifeo in tributo i Regni Eoi •„ 
Entr*Amorc*nUNer&di noli* 

Conca. 
Am. Voftrì decreti 

C ieH accertate^ :.. 
2..Nere*d, Alti fecteti , - 
Aftri iuelate . 

Ah. Scriua il Fato 

Fortunato, (a 4. )e lieto si. 

DclP Adria le Vittorie i n quefto di • » 

V motti. 



c- 



'Jtor. Mà, fc pihgendo indora 
Con là luce maggior l' eterea mole 



IlrinaftenieSole, 
I)^e partir l'Aurora * 

Mio fido deaero', 
Co i vanni boriici» 
Fà i voli pregiati 
Veloce* e kegiero 
Mio fidodeìtriero 



■ V » * • 
f • " * ' f * 
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ATTO PRIMO 

• * 

SCENA PRIMA. 

Carneo con vn Padiglione per me'^o 
ja Scena, fato tlquale fi vede 

federe S elenco. 

». '" ,f n • • n fìtk ■• 

0 

Stl. "p\ Immi Matte , che Tal te tu* 
\J Vittoria* 
Se de'tuoi (degni à fcorno, 
Armato di beltà^K vezzi 1 



gtoria: 



Dimmi Maftc,che vai la tua vittóri a? 

• - . 



* 



Che gioua , che di faogue feuc 
Roffeggìii fuoUada il fiemico etsan- 
Se mi toglie fti l'ara* Amor 4a gloria: 
Dimmi Marte,chc vai la tua vinaria? 

SCENA SECONDA.; 
Stinco, e Rtme/e. 

&f. Ciré molti futfurt 
O Odo fra te Falangi*, 
Che par , che hoggi il dettino 
In mezzo alle vittorie 
Habbia fermato à tuoi ttiofifi il voto, 
Se iettandoti foto > 
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ATTO 

Far d'Ambracia l'acqui fto 
Nel fogiogar vn Regno 
Non ti iafcia toccar r vltimo Segno . 
«y/Cortic talvolta il ver diftiguc ilvolgo) 
L'opra apunto é fatale , 
E da gli effetti io colgo » ( vale. 
Che (degno cótro Amor pugnar non 
Senti Fido Ramefe, (de 
Hor che giugi opportuno, a la tua fe- 
Gl'arcam del mio cor fuclar cóuicne* 

O Dio delle mie pene 
Cbe prono nel ritardo» 
Caffion è la beltà, di cui fi pregia 
£a Nemica Reina . 
fa. (Quefta-de la Vittoria è la ruina,) 
D'vn bel che non vedetti 
E come t'accedetti? J\Hoggi la Fafru 
Fatta il nume d'Amore » 
M* ha {aettato il core -, 
Qmndi hò penfato, c voglio » 
Che le vittorie fue 

Ad' Olimpia tu porti in quefto foglio, 
fot. E come vuoi,ch'a la Città nemica 

Solo volga le piante ? 
S*l , Come Guerriero errante , 
R . Nò nò,finger no vaHpoiche di guerra 

Oue la gelofia qual 'Argo occhiuta , 

Riguarda il proprio bene I 

Mi dannerà feoperto a le catene. 
^.Partiti omaijche il Tuo douere abufe 

Chi d' vbbidire al fuo Signor ricufa. 
Ms. Non ricufo Signore 5 

Mà oltre il mortai periglio 

Malageuole imprefa 

Par mi 
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P R. I; M O. 2K 
Parmi trattar d'Amore • ^ 

Con vna,chcè rimaci n suerra.offcfa , 
Sei. Amor vince Jofdegno, * 

Vanne fido, e fagace, • 

Arma il cor, defta l'arte, vft hW<*no . 

Nel'amoroie imprefe , 

Qua n do fi tien più di fperato il cafo, 

Diuien orto ala fpemeanco J'occafo 
Prence, gfache commandi , 

Io parco j? la mia feclc . 
' M'accompagna ala morte . 

O de /crtii hoggidi nv'/sra forte < : ' '• - 
5*/. Se in Amore Jafperanra • ! : / 

Lufingando il cor mt va, : ; 

IzVovunacht m' acanza ' 
Tormentato ©gnf hor mi fa V - " * 

Nè so dir,. eh; più poìrÀ, 
O Fortuna in tormentarmi > 
O speranza in lufìngarm?, • • - 
Se sù rara del mio cote • ' ' ' '■ 
Idolatro la beltà , 

Che non proiH^ccmOiAmore ' ' 
Nume fol di ferita . k *' 
Ne s ò dir, chi più fera > ' 
O Fortuna in tormentarmi , 
O iberanza in Juffngarmi . 



: • : 



fi 



* 
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ATTO 

. « « 

SCÈNA II/. 



Loggie Reali, al di dentro Galleria di iti*. 

gio Armamento. 

'DtricUne in h*biu> d'hucmo ,e Lireno fmo Sr*. 

Àitre fonnacchififo • 

Bor. Are loggie beate. 

Sfere del foco mio ., doue s'aggira , 

Quel fol,per cu foucnte il cor fofpira . 

Voi dite alenile pene, 

Che fa l'anima nra ?Che fa il j»io bene ? 

Beh pt r pietà parlate, 
. Care loggie beate . 
tir. O come Donclene 

Troppo vario defire in nois'aduna , 
: Tq vai cercando il Sole, ■& io la Luna . 
Do Dettati ornai . Di Doriclene il nome 

In Cliftene fi mua,e d'onde , o come ' 

Qu i fi venga in Ara braccia, 

O fi tìnga, o fi taccia ■. 
tir. Cofi farò, folo a fcoprir ti prego 

Cio.che fin qui tacefti . 

Dimmi,a che f induceiH 

Sotto fpoglie guerriere , 

se uen e/ofpirando, 

Da Ja Reggia di PQttto a gir vagando ? 
X>« S'ala tua fede il mio camin fidai, 

E ben douer,che del camino ancora 
l*alta cagion, cagione, ò Dio , 

De miei fieri martiri . 
Ui . At.C'ito t'vdirò, frena f fcfpin . 

r>.,Prii 
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Tromba • 



Minzcchfie Je ftrag 
fich : tilithinio Ariàce 
Quj fofteneffe il marnale Impero , 
Mi amò, l'ahiai; ma^i&tetaor coflante 
A J partir de l'amante, 
Si «abili tra noi 

Co] pegno deJafè,die/ìno a morte, 
Ei mi farebbe, io.gli farei Conforte . 

£.ir. Che fento? e che far dei 

De le nozze di Pirro,àxuLdall?a<Irer 
DefKimariKeij(po£*tìle9" r(T ' 
Amor, Ja fé gfurirainthe'bréfeaje ' A 

Lir. .Tra JeDonne mi fétnbtìyitiL^ètìM ' £ * 

J)<». Perche ?;Forfe,ch'ardcndt) v 
DeJe fiamme mrpafco, v 
O pur che nel mio ardòr moro^ffnalc 

Lir. No ma nerche 




3 , am. ino e tempo di fthertf andìanire in 
„ Arface a mrouar,ch'ogni momento 
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defrr pena, e tèrmi 
a^i coiranza e di" Fede - 

Non hapregini^g/òri^cor'amante ; 
Se fi fida e <e crede, 

che nonpuòiche nott^^lmaxoibnte^ 
Fatta di falde tempre 1 ?f' ' 

Contrafta coi deftiiroje tincéfeMfe 
DaJe sfere fupreme ' ^ • * 

Vibrr fulmini irati T 0 C5cI icmdd c , 

f e re/ìfte, e non teme, - • 

Che non & / che non pt*5 l'alma fedele ? 

B % fatta 
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Fatta dì fi We tempre, 

Contrafta col deitino,e vince Tempre . . 

■ 

, ' S C E N A IV. 

« 

Olimpia , Arf*ce s t Jjptndr» . . 

* s ' 

* 

* 

Ohm. ^Mr Difte,ami cì 3 y difte . . 
V Di eia Seleuco altero 
I« rimbombar nel Rcgno__. 
l'oricalco guerriero ; 
Kè contento d* hauer Bitta la morte 
A fe fteffa d'horror, fe cè torrenti 
Di (angue inuendicato innonda Epiro, 
A debellar qnefta Citta fen viene : 
Anoi dunque conuiene , 
Cercar, fe meglio fia 
Solo vlar la di Jefa, ò pur opporli 
Con apperte forti te 5 
Su guerrierfjdie dite ? 
Arj. Si dee reftar ben priui 
Di' vita fi; ma non giammai d'ardire . 
Clié reftiam qui rinchinfi,» che il nemica 
Habbia libero il campo 
Quei* o in forfè n'addita i 

E jtfionor,e la vita * u j 

Nel peno de' guerrieri , ; 

Non è fpento il vai©** . ' : ' t » •• v 
Chisa,chejlCielcQKCfe 

Ne l'armate comefe 

Non 
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Kon v'arrida al diffcgiio , 




Piccìoll'argin iòuente - j 

Ferma rapido H eorib a gran torrente, ' 
Olimp. E tu che feriti Aflandro S 
Atf. Troppo grauì perigli t 
Lavorata n'adduce/ 
Che fe il noftro Contrarlo <*1 
Qualche vittoria òttiene,è lienc iJ folto 5 
Ma le il contrario auuiene 
Di graue prepiudicio è la caduu 
Anco de pochi ala Citta , che viue 
Senza fperar foccorfo . 
Chi ha ferxa ineguaJ meta è fatale 
Al nemico trionfo . 
Reina ansio parere - ' 
Affai gioire può molto " ' - <f 
Dele forze il valore in vn raccolto , - : J 
olimp. Ale perdite eftreme a noi conmene, : 
Dar reftrcmo coraggio , ••■■»■•»■ 'r: •■ . 



Vatcne dunque Ari! 
* portando al 



1 tuo valorhoggi lafertuf 
E tu mio fido Aflàndro *> ; 
AJ preft*dioi*ourafra,e que/re mura . - ' 
«^dlcuftodirprtaidi 



4 . . ? . 



— - — - ■ ^mwm » « v» 4fc s ■» •.».» 

^r/. EfTequirò, v . -, ; 

jìfi Vobidirò, j Az Reina. , 
-rfr/. Qnanto al mio grado, \ A 1 II t uo voler 

Quanto;aI imo impiego,,/ deftina". 
Olimp. Chi al gouerno viue io tèritO 

Mal contento ótol regnar , 

Dominar* • 



B 3 Sen- 



Digitized by v^OOglC 



Senza pene,ò Dio, oojFv*!^ j : 
E nwl raaJfifcuaj>r«al Urte- ■.-'.« 
Che J'ofho dela Rofa.^a fe%Jfettte, . 
Di contesi d>Jst? inganno V 1 - I 
Pieri d'affanna j , • ; '. • ' 

• Ben !o sa , . ; > <. •< \ > •• • 
Ckiì fftusmo vn dij>rojtó V j|; - 1 
Io lo sòjchtco'ts&iffegpb et. . 

JVrr.TT Ifpetti, che dite, ,» : • • < 4 . ». 
jLX Che tf core non «a* ; 
Bellezze gradite ?,^ ....»••• 

Se fatti violenti \ 

Bela volontà mia •* • ~ 

L'arbitrio pretendete t tiranni .- 

Nò nò, non fon le leggi aj cor anant» / 

linùtate^d finita » , \ 

RifpettjiCbsdi.ee,, 8CC< J, k - s •: - 
Importuni cedete, ìa • ,,-./(• .«;• ì 

Seper.beità>eh*aleret:. .r .>'••-. • 

Amor vittoriofo il cor Éietta . 
Si si, che voglio, idolatrandoci bello 
Far le mie voglie ardite . V / ' . 
Rifpe' ri che d/te , .tee.'; < . 
aia die bado i?*Ke indugio: ; ! . : 

Nè confidi 4'Àmore ^ l'v.' . :n ) 

Si vuol,che tempo a^ao^oflAfnimtoeffoj; 

Ma tra il dir,e l'oprar fia vn puntS.iMfo 



- 
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OJmindo. Olm. Eccomi Sire . 
rir, Voglio ch-al mio languire 
Prelli qualche riftoro, 
Ad Ei Zilla col dir.crrardendo io moro, 
olm, S'offende Doriclene.. 'J 0 
P<>. Sola Erfilla è il mio bene . 
olm Scufamio Prence il riuerente affetto, 
Sembra troppo diffetto 5 
Lafciar pei; vna ferua, 
Vna reale Infante, 



Che in breue fi farà folata amante 

Vbbidilco ad Amore 

tu più cieep vÈ>bidifci al tuo Sonore . 
Olm. ( Se la fpofa tallhora 

D-Amor le leggi abbufa x 

E ben degna di feufa.) 

Meglio colpir potrebbe vn tuo fol cen no , 

Che mille mie parole . 
Vir. Mi guarda ala sfugita 
Olm. Brama d'efler jfeguita . 
j»>>. Non nrafeoha. Olm. Vi v«ole, 

Ch artifici j ritrofi l 

Ne principi; amorofi - 

Vfar fuole ognf donna, 

E par, che per vergogna 

Non fappia ben forcar il Tuo cpnGetto i > 

Ma , le noi /ìàrno i primi a Dio ri/petto. 
Tir. Vanne tenta il fuo Amore. re.j 
Ol. fQuefto in corte è de paggi il primo hono, 
Vir. Amor non mi tradire, O 

Di ; fi viuace ardore 

AJ-acctfo mio core:* «.<:.< e < oH. 
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Sfa mercedi il gioire, 
Difpretro ogni tìfpetto, amo cbftante, 
Che fc cieco lei tU a eieco e l'amante . 
Olm. Vacredafìà£lifpon\ 
Donne care m'auueggio, 
Che Tempre a vol,iocca d»hauernc il peggi< 
Preftar fede è gran patria» 

Donne bel Je,a fuoi mariti i 

Che gl amortfon traditi 

Per capriccio è binaria . 

Predar fede è gran pazzia . 
Non v'inganni fetnpKcette ' 

con |>romeflè il doppio core 

Nen s'appaga d'vn Arawe 

Tavolvbilrantafia. 

Frettar fede è gran pa« zi*, 

'• . . • "li f.tì r' .). *. 

SCENA Vt 



i • . . . 



MrfiiU . & Olminé» , 



1 



* f / TP Acerè> pretendi più . 
X F«o crudo, iJ mio penare 

Horchc fai dei mio fperar 

Difperata ogni virtù f 

Tacerò, pretendi più; • - 
Che mi gioua il Dio d'Amor , 

Se m'aftringe il tuo rigor 

A li vana fcruitù f 

Tacerò, pretendi più f 
O/i». (Par che parli jd* Amore.' 

Vò cò fcherxt tentarla. ) Irlilh a Dio'. 

Hò già intefo il tuo male, 

1 ZrJ. 
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Erf. Che male.- olm. Va maj, ch'i tutti . ' 

Suol venir per uatura 
Erf. Non intendo il tuo dire . .. fVir > ». 
olm, Ei fa natele gent i,e aon morire . 

Tu ti lagni d- Amore < 
Erf. Amor s non so chi iìa . Ciò che fentifo 

Su le mufiche noce 

Frouai fe ben s'addatù ; 
Olm. Son le noce # care u " <i 
Che Te io cantar fapefli , 
£ fe bella poteflì , 
In ynito duetto 

De tuoimufici accenti al primo punto» 
Ti &rci coi mio caflto il contropunte', 

S C E N A ; " VII. - : - { . f -7. 

Borirtene in difptrte ^rfill»; - : "» - 

Olmind» . 

D*. /"*\ Vèftfedii fon f s-afcoltino in disparte, 
Mrf. V^, Troppo tù fche t^i io par to . 
o/w. Ferma le piante Irfilla, 
UPrenc«aTemimanda. 

ir/. E che Pirro commanda ? 
©«.(Come a tempo arriuai^) 
O/w. A tuoi lucidi rai, 

Arde bella d'Amore . . 
Do.(Va fidati o mio cntz)ìErf. A mr che g'oua 

Se, fpofo a Doriclene egli fi troua ^ , 
Olm . Verfo di Doriclene ' \ 

Del* Amorof3 face eilint© ha il foco. 

B 5 



Digitized by Google 



T>o. fc biparòto it gioco .• . " . 
Erf. Z'amerò come ferBa . OJminxioa Bio . 
o/w. Non sfappaga il defio, > -'•: ■- ;• ! '- 

Se?uiril!^c^aafin*«€onuÌ€fle.* 
Vdiftì Doridene ? < «"? 

Che più btawMì prètentK . t .v.\ : ». 

Via più d'Arface il 




■ 



• . * 



SGBNft VI/I.- ' 

l&orickto.tLireno*: 

£»V./*^l$ia lodato il Ciefo>affo »a»0iio : # . 
Z>«r. V>r* P^^&iteft$;»rfafce.f < - 

Con piufcmadre guerriere horaè fortito 
Do, E noi qui n^hito/ì - , > 

Starem jf6r le L ireno f 
l,y. Mi pal^its^di temaiJ^or neJXèQOi. 
. so 3 che tu lèi gue^rie r^v/a fra l'armi. 
Io fempre m'auuezzai , 




©daóiiàì^ 

Che morir da tòiàifefàfffo è graw^&KriaV 

S C E N A IX. • ' ' ' 
Jffandro Ramefe le fitto*; fàurfitiunte 

fi/r. A rhe tanto rigore ? ' ' ' /• : 
J-Y Rallentate in# ; fcre«i iFfbfte nodo, 
Cil'ogm riguardò óghpj'sgioiì'ét-èede. 
• . JJf. L'- 

• 



- 
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jtfi. V vfan^a militar cofi richiede •„ 
Ra. "Jofraen'tefe catene ! . " 

Tacci Olimpia fen^ieac*. i u 
Reina ecco a tuoi piedi : . 

Con fortuna daulpic* , . . .'i 

Prigioniero conduco vn de» nemici ; .. 
Olimp. Doue,e come fù.prefo ?v; . n . 
^M'entrar delle porte. 
o/*jw/>. Parfe chi fei Da che cagione fadotto* 

Venifti alaGittade f . «1%. 1 . - 
Reina per pietade 

Fa che difciolto io fia* t i 

Che notati fati la fede mia , 
olimp. QtoL fede fi può dar in vi) ae mica f° 
Ra. Vengo feruo,& amico 

Ch'ai trimèhti daltampo 

Lihero non hauref; grófo lo fcampo ; .'.< , . 
©/;*;»/>. O la^coAui fi fciolga» onde lo ftat© > 

Del campo a me iìanoto . ; -i ■*■>•■ 
Ra. (Sin'Jnor non vanno i miei disegni. v v 

Dirò con fegretazziuuoi vantaggiai 

Quando darai congedo « oueftà gente» 

Che l'.vrgenza npn chiede alcun prefeu te -. 
Qlimp.Di qui vatene AflandrOi 

E vigile per poco *- 

Dela porta reale afidi al loco . , 
-rf/.Farò quanto commandÌ:Q//VB rircho p'o rtif . 
Ra. Son di sdeueo vn feruo, e prigioniero 

Cheggio al'atdìr perdono,. \.. • * ■*■ 

Ch'a Tè venuto io fono* ' 

Segreto meflaggìero, 
GLY.Che Dtetende ri nemicoSR^.Eìdel ruo bello? 

Xnuagnito per Fama « . . I 

5 6 T'iao,. 
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T'idoIatra,e ti brama . 
Oli. Temerario,che fei.D'honor fi tenta . 
• D'Olimpia la^oftanza* 

spera S'elenco innano , • 

Di vincer con Amorej 

Menerenon può con martiaJ valore. 

erri ìnoico ìvcina. o 
se non ifdegni jad'offeniare il foglio, . . 
Vedrài,che cerca ei Col ciòcche concede . 
Caft Amor,pura Fiamma, e regia Fede. 
OH. Penfieri,e che faro? 
.Ditecene io legalità? 
Nòcche del mio nemicò Amor non voglio ; 
Marche colpa commife il purè foglio/ > 
Horsù prender il vò* ' • 

Nela regia Itarai finche riflblua. . 
Aflandro doue fefo l -.•".«..• . . i 

Che commandi "Reina; 
o/*'»v>. Che non parta coftui;ma refti in Corte. 

Vbidita farai .r*. Temo di morte. 
Mala cofe è il farli amante 
Chi li ferue peggio M. . •• . * 
Al capriccio deJicanré, 
Dar configli© è vanità. 
Far variabile j -* 

L'humor biafinabile 
'Nò nò non vai; 

Che de semi al ben dir preuale il mal. 
Mal a cofa, e il fcruir Grandi , 

Ch'han per nume il pròprio humor, 

Per dar vira alor commandi 

Corre a morte il feruoogn'hor . 
< X'opre ^accre/cano, • . i 

-* " "Tutte 
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Tutte rie/cano, 
Fuorché vna fol ; 

Quanto ha fatto di ben fen fìigge a voi . 

... 

SCENA X. 

m 

**r<> , &ErfilU ,'the fonr*- 

gim^e . 

-P*>. A Dio guerrieri arnefi . 
X^L U faretrato ©io 

Da I -arco di due Ciglia in pe tto mìo 

Ha tcocczto il Cao dardo ; 

Onde mi rtruggo;& ardo,- ' ì. 

E pur cara ho Ja fiamma; onde m'accefi. 

A dio guerrieri arnefi. 
ir/. Amorofi armenti , V 5 

A che fieri turbate 

I miei dolci contenti 

Amoro fi tormenti. . . 

tir. Non più toc! mie belle. Amami Brfilh. 
Jfr/ Deh rifieni mio Sire j 

Che il Cielo a Te deltfnà, 

Per meta degli Amori vna R eina . • 
Pir. L'incerto e l'auuenirejgf a momenti 

Suole il tempo figliar mille accidenti. 
JEr/. E regale il tuo ftato, il mio ferale, 
Pir. Non fai che fpeflb inalza. 

Amor de prandi vna Fortuna ninnile f 

Bramo folche tii m'Ami . \ 

£r/Qualferua.2>*v.Qual'amW. ■ 
£r/. Non hò cor di diamante, 

M'humilio a quaBto brami , 

Parche 
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Purché l'ira non proui 

D'Olimpia infofpctrita . . 
Pir. Di te riguardo haurò più dela vita» 

Fortuna? Ecco /a Madre. MrJ. Ahi chefarò «/■ 
P/r. Piùfugir non u*può , 

Stiamo afcofi ò mia bella. 
Zrf.. EccQtni.eheiara iorte,iu>ellac \ 

S C E R A X I. . 

.. . . • . • - y 

Olimpia , , e AmirtkeA . 

-<4w. >| Ghe tanti penfiériò «ita Reina «5 
Olimi», xl» Moiti^ncM riipetti 5 ; 

Ma,ch£ iifiglio.che dee|>refto del Regno> 

Effer l'alto.foftegno , ; 

Lafciuetto vaneggi,9<|ue#& sfc--. - t 

Più d'ogni altro m'afflige,*? netts^e d$ . , 
Si condoni al'eta. . 
0//«p, vitiofa fi fa. 

» Am. Quando lì vede inamorato.vn fig^o.- 
jì Non è niegho.ch'ppKarsche prenda mo^'f 
»» Domi cofi le f uè sfrenate, voglie. 
x 3 Olimp. Uffa cp/I dourefebé.- 
*i Ma^daue natura, inclina al tnale- . 1 
>, O^nirimedio è vanojòpoco vale:. 
Pure perdiucrtir penfo Amirthea 
Di falche Pirro fn tanto 
Ointo & vno- di qnefti iiiuXrjri Arnefi . r . 
15 el genitor defontov 
nemoria infelice^ 

proprio Reg 



prudente il . differiti . 
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Olimp. Sùdunque ale mie ftanxe 
Tra /portateli ornai. • • .. . 

Le damigelle le uattdod* armature 3 pèfie su duep 
deffallijì fcuopftno Sìmjfr ErjSlla nafcoftì. 
Olimp. Ahi villa. Ir/,. Ahi penaci*. Ahi guai 
Olimp. Ch'amor^che giocose oocito 
Am. Di duol mi morrò prefto . • 7 

Olimp. Che ti par Amirtfiea ? «• 

Reina crederei, » 

Ch'amaffe ErfiJJa il Prence, 

DeMio douereie del Tuo honorzelanre 

Come ferua il fignor,non comeramànta - 
01 Http . A J preteftataoggètto 

Suoi portar preginditio il troppo -affètto*.'' 

Neie llan*e fecreier 

Fa. che /bla fi fermi entro il Giardino . 
Am. Pronta per vbbidjr prende incarnino 

Figlia, che fai? che penfii 

Vuoi tù,che te Fortuna 

Rosi fol precipitila. naftiLdanni ¥ 
Erf. A che madre t'affanni ; 

chi ha per guida il dèftin nulla pauenta .. 
A?; Forfè n nata, e non fai , 

Ch'ad ogn'vnoilvolertteftin diucnÈa $ 

Penfa il maliche fouralk. : ... 

Nel giardino t'a rtendt* ». - - > p \ ■ ■■■ . 
Ir/ Tra le pene amorofe Borquefto ia 

Pregio il più bel dfcóà coflaiwa t mia ! . . 

Qual tormento e qual martire - 
E il (offrire 

D' vna ftella y. . - - ' t . ^ : *• :. : »V 
Si rubella - 
Tra le pene il rio 1 tenore . 

O da 
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O Ja ogni vua il pianto mio, 

Che il de/io 

Disacerba del mio core; 

Horche afflitto in vno aduna 

Amor fido^e ria fortuna. 
„ M'ama il vago, ma che yale : . » . 

Sepreuale : * .■- -L :a 

„ Al'arciero . . : > . • 

M Lufìnghiero .-.•••» 
3} Del rio Fato l'empia leggo, 
, , Se il par tir mi fembra a maro 

Dal mio caro 3 . 
„ .Ognipenailcor'ellegge* 
„ forche afflitto in vno aduna \ 
„ Amor fido,e ria Fortuna . ■ • 

S CENA XII. 

. Campagna a pie d- vn bofco con l'aria 
" annuHolata . . ; 

Si . Seleuco. ■ '■ 

- . . . - ■ 

ff/. CE nel campo guerriér - ì . 

O Cedo Wmprefe, 
Eccomi prigioaier, 

Dichim'accefe, 
Vino lieto, e contento 

Nel penar, 
Nel prouar 
L'amorofo tormento . 
Predo fe catene , ' 
Soaue mio marti'r dolci inic pene . 
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>i Sù sù godi mio cor * 

» S»aJc fucilerie ' - - 

i> Rende foggette Amor 

»i Le mie vittorie , L 

^ Del Tuo placato fdegno 

a F$ùg©idrò> ' ' .. t "V 

» Ches'haurò- * 

a , Trionfato del Regno. • 

„ Imprefe fortunate , 

ìt Quanto belle m Amor,tanto più grate, 

Ma che rumor fi lente ? 

Accorrete Guerrieri, oue la gente 

Ver noi s'auanza . Alarmi. 

SC I N A Xllf. 

StttHtt) eAr/Àet, \ 

MA Q Irì,a clw «^fermarmi > 

9w* O Rwcli?} «or, che fei vinto. 
A*L Cade? vò prima eAimo .! 1 
•*£ A che contratti In vano ? 1 
hrj. Sin che la fpada in mano* ' 

E l'aima haurò nei fen non fiacche ceda « 
Ul Deh morte farai mifcra preda . 

*• ■ 

• * • 



SCEr 
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SCENA XI V- 

* 

Lampi . 

DericlentyArface , Sele uc* , Lift»* 

U'VtVi/inte # . 4 ■■ . 

V • •• V ' • , 

D*. Q I ri ancor non cedete r . . : 
lir.O Ancora non temete i 
*« Di voi otóiiaterò, V ^ 
lir. .Di voi riporterò^ A 1 * * * 
Dr. Si si,che cederete, v . . .... 

lir. sì sicché fugirete,/ A 1 Ani ra* v «'- 

Si ritira Selt^e in/egmto da \-&orickne,e Lireno> 
tefitndo Ar/aee ferite tueni . 

Arf. Seleueo al. fin cederti 
Ma già languido il piede 
Vacillando a ogni paflb 
Al ripofo > mi chiede* **d* apie de) hj#> 

Stelle,ie pretendete* 

Che ceda in me*2o, a trionfi AUofl 

Del Dettine, i. rigori . . _ 

Dela mia vitt i di * - 
Morrp lieta. cq£ì; « 
Ma fchernite farete, 

Che doppo il mio morir l'alta memoria; 
farà del nojne mio viua la Gloria . 
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... - n<" 



SCI HA XV. 



.... ** '1 ■<•*• $% 



mano 3 e Lirum • 



* 



t>o % Oue gifte codardi f 

t v# così cedete il campo 
I»V. Fernian ò DoricJens , 

B<». Nò nò gl'iufeguitò» ; : 
Sinché trdiiatonaurò damato bene. T**j 

lir. E<sco4I tempo ^ contrai ^t^jdiffegno. 

D«. Amor, che tegna iti me. npft ha pregno „* 
Frenal!»dirgutmero^:: ; : 
E dal Qei tempettofo- r , • i 
In quell'horrìda Selua* - . ...i 
che fa d'annofe quercie yn'antròofcuro , 
Riparo fe profili» a pfci £$ur o . v '. 

rf4r/.ODió,chiiète.«aita>„ ;.. 

Do. Ahi J quallanguida t wce.04l€Ì direno- * 

lir. Veggio dèi bofco^jafcii ynjjjicja' viti 
Spira di morte in feno . 

D*. Corri,& offerua iK^ajGiero. in vif*?. 

tir. Ahi quelli è Arfcce yccjjo 

D* chi* Parlai /.»>. E morto Arfece » 

L><\ O mia fpenifc filile 1 . . 

■.> Infelice triónfo ; À^ifdura lorte. \V. „ 

» Son le palme i Cipreflì, 

h Se de nemici opreilV.,- :: :*. • j ' ; 
Di vendicar gl'oltraggi osò la morte . 

Ma 
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Ma voi di quefti bofchi horridi tronchi 

O Fiere/) dumi, 0 bronchi , 

Dure felci,ermi monti, 

OfaflG.ò fiumi,ò Fonti, 
. ©eh per pietà, pietate ( 

lagnmando al mio duolo hoggì moftrate . 

Smene fopf* di lui» 

■ 

tir. A che tante querele ? Ergiti ornai , " '" 
Doriclene? Che fai ?Soccorfo ? Ahi muore . 
Fatta è di «accio 3 ò maledetto Amore . 
Lagrimabile vifra,oucfì duole • - 

u Eccliflàta la liina in grembo al Sole . 
Mafeq ;efti fon moró affé, ch'aiich'io 
Per nonreftar qui foio /. . • ' 

Ala vita ro'inuoloi " " 
B dele varie Sorti , ? ' : : . . . 



.1 :•' * 



• * • 



jn cafo fi funefto , • - 
Siarepitafioaùefto 

Tre la morte ha qui Spento, . • • . • « >i 
Il primo di languore, : > ; ■ • * 
LaieCohdà d'Amore, • r 
f tr&6 per complimento 

Volendo cadevi fegue vn tuoni al cui riml om b § 

r intingono gli fucitMì. 



% T 



# v ' • 



Do, Uefpiro. ^r/ O Cieli aita . 
i»r . Et io per gran timor perdo la vita . 
Do. Lirenof Lir. Che commandi J 
De. Arface non è morto , 
Beh fUolcui vn poco 5 c fi difarmi . 

Lir» 
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R RIMO 45 - 
tir. Langue al pefo del'arm i . 
2>o. Deh foftenta,, che vò coi* qucfteinftgnq. 

Fafciar Ja fua ferita . 
tir. Non è d'alcun periglia ala Aia vita . 
^r/ Ahi refpira mio core, • „•■ 

Mapìetofiafiftentij 

Dite chi fere voi .v 
D«. Di faper non t'annoi i 

Ma per più breue ftrada , 

Ala Città reale ornai fi vada . 
^r/. Andiani 4 ch'a voi foggetto ; 

R cita tutto il volere . 

Reffa tutto il pò- ere. 1 . 

Jir. O giorno pien di gioia, e d/itupore, ' 

In cui tre morti ha rauiuato Amore, , 

INTRODVTTIONE 

Al primo Ballo . 
Le Canci ne d'Eolo* 

m 

m • 

m 0 

Iride sù'l comiciTo , fiancheggiar a ci 
quattro yen ti aulèrali, Amor, c he 
accuifcc la punta cTvn dar- 
, doadvnfafiòàpieccl^ 
la càuerna . 

' * • "■.'•* 

ir. Procello fe tempere voi pieuoll 
Del'EoJia magione turi frementi , 
Sù ceffate importunile fìrepitolì 

' " Raiìre 

■ 
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'ì"idolatra,e ti brama . 
Oli. Temerario,che fei.D'honor fi tenta . 

D'Olìmpia la^oftanza* 

Spera Selcuco innario , 

Di vincer con Amore; 

Menare non può con marciai valore. 
Ra. Erri molto Reina. o 

se non ifdegni ^d'oiTeruare iJ foglio, . . 

Vedrai,che cerca ti fol cicche contede . 

Caft Amor,pura Fiamma, e regia Fede. 
Oli. Penfieri,e che faro? k 

Dite, che iolega,òiiò? 

Nò,che del mio nemicò Amor non voglio ; 

Mà,che colpa commife il puro foglio/ 

Horsù prender il vò. 

Nela regia ftarai finche riùolua. . . . 

Aflandro douè f«>. ■ v. - . <: 
Aff. Che commandi Uefna? 
olimp . Che non parta coft ui;«ia redi in Corte, 
jijf. Vbi dita farai . Ra. Temo di morte. 
Mala cofe è il farfi amante 

Chi li ferue peggio M. . 

Al capriccio delirante, : - .«. 

Dar configlio è vaniLi. 

Far variabile < . " ' • 

L'humor biafinabiie 

Nò nò non vai; . ' 1 

Che de semi al ben dir preuale il mal. 

Mala cofa, e il feruir Grandi , 

Ch'han per nume il proprio humor, 
Per dar vira alor commandi 
Corre a morte il feruo ogn'hor . 

, X'opre s'accre/cano, : 

~ ' 'Tutte 
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Tutte rie/cano , 
Fuorché vna foJ j 

Quanto ha fatto di ben fcn fugge a voi . 

• • * • 

SCEN A : X. 



fkro, &Er/ilU t the {w*- 



i t - * » 



Pir. A Dio guerrieri amen* . 
£\> U faretrato ©io 
Da I arco di due Ciglia in petto mio 
Ha fcoccato il fuo Sardo ; * 
Onde mi ftruggo;& ardo,- V 
E pur cara ho la fiamma; onde m'accefi. 
A dio guerrieri arncfi. 1 

I rj. Am°roft tormenti , 
A che fiew turbate 
I miei dola contenti ' 
Amoro fi tormenti . . \ 

?/r. Non più veci mie belle, Amami Erfìlla. 
Ir/, Deli rifieni mio Sire , 

Che il Cielo a Te deftfnà. 

Per meta degli Amori vna R eina < 
Wr. L'incerto e J'auuenire^&a momenti 

Suole il tempo figliar m file accidenti. 
Ir/ E regale il tuo flato, il mio fonale, 
tir. Non fai che fpe/To inalza. •" 

Amor de grandi vna Fortuna mimile ? 

Bramo fofche tii m>mf . V : . 
Ir/ Qual feria. P/>. Qual'àmW. 
Xr/. Non ho cor di diamante, 

M'humili© a <juaBto brami . ; 

P:irehe 
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Purché l'ira non proui 

D'Olimpia infometiita . . 
fìr. Di te r iguardo haurò più dela vita» 

Fortuna? Ecco /a Madre. ErJ, Ahi che. farò ? 
tir. Piùfugir non $ può , 

Stiamo afcofi ò mia bella. 
Xr/.. £ccoou..CMàra forte,*u>ella< >. 

S C E R A X I. 

Olimpi* i.eAmirtheA . . "... 

A Che tanti pehfiéri ò mia Reina 
olimp. ix Mol^nod rispetti j 

Ma,chp ilfiglio.che de.e;prefte del Regnov 
Effer l'alto.foftegnp » 
lafciuecto vaneggi.9 <|uefto sfc-- * 
Più d'ogni altro m'affligge n«0^e eli . 
Si condoni al'eta. . 
0/;«p. Vitiofa/ìfa.. 

» Am. Orando fi vede inamorato. va figlio/ 
>ì Non è meglio .ch'opi-arsche prenda mogli® 
» Dotai cofi le f uè sfrenata vaglie . 
j,0//w/>.Efl^cpfidourei>bA.-. 
^ Mattane Ja natura inclina al inale:. . .-. \ 
s, O^nirimedio è vaiio } òp0co vale;, 
^ure perdiuertir penfo A mi r the a 
Di falche Pirro in rantò 
Ointo d' vno- di quefti iiiuflxi Arnefi . 
Del genicof defonto^ 
nemoria infelice, 
A d/fender cominci il proprio Regna . 
^Eprudentejldiflegno . " ■ " ' 

Olimp, 
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Olimp. Sù dunque aie mie ftanxe ; 
Trafportateliomai. »" . 

Z,* damigelle leuatadoJ'armatureje/le su due p 
deftallisfì fawfYWO Blrr*j& EtjSilla nafcofti. 
Olimp. Ahi rifta.£jr/;. Ahi . penavi. Ahi guai 
O limp. Ch'amor^che gioco>è qucite j. 
jtm. Di duol mi morrò prefto . — * 

Olimpi Che ti par Amirthea ? * 
Am. Reina crederei,. 

Ch'amane ErfiJia ti Prence, 

DeMio douercie delfuo honarzelante 

Come fertia il fignor,non comeamàntev * 
Olimp. Aipreteftat&Qggècto ' 

Suol portar pregiudicio iltcoppo a/fetto t 

Neie ihnae fecre«er . . • 

Fa, che fola (ì fermi entro il Giardino . 
Am. Pronta per vbbidir prende il eamino .. 

Figlia, che fai? Che penfif- 

Vuoi tinche te Fortuna • • ; 

Rosi fol precipiti^ ja. naftfldanni >• 
2r/ A che madre t'affanni ; 

chi ha per guida il dèftin nulla pauenta .. 
Am. Forfè n nata, e non fai , 

Ch'ad ogn'vnoif volerdeftin diiienfa $ 

Penfail maliche founula. • ' : 

Nel giardino t'actenefe . 
IrJ. Tra le oene amorofe feorquefto iì* 

Pregio il più bel dèrfà coflan«a t mia '. 
Qual tormento e qual martire 
E il (offrire 
D' vna ftella • • t - ' > 
Sirubella ~ • * » 

Tra le pene 21 rio tenore . • 

Oda 



> % 
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O Ja ogni vh3 il pianto mio, 
Che il delio 
Difacerba del mio core 
Horche affli ero in vno aduna 
Amor fìdo,e ria fortuna . 
ff M'ama il vagoj ma che Yale 

Sepreuale l ■ > :u 

j, Al'arciero ... j. ». 

Lufìnghtero , • . • . . 

Del rio Fato l'empia leggo. 
„ Se il partir mi fembra amaro 
Dal mio caro , •' 
„ Ognipenailcor'ellegge* 

Horcne afflitto in vno aduna 
„ Amor fido^e ria Fortuna . . • . 

. . CENA XII. 

• « 

, Campagna a pie d- vn bofco con l'aria 
* ! óJihiiMoIata • 

Seleuco. 

s 

ff/. C E nel campo guerr icr 

C/ Cedo J'imrjrefej , * • 

Eccomi prigionie*, 
Dichim'accefe, 
Vino lieto, e contento 

Nel penar, 
Nel prouar 
L'amoro fo tormento . 
Preci© fe catene , f 
Soaue mio marai dolci mie pene . 
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n Sù sù godi mìo cor > 
» S'aJcfuc Glòrie ' - - 
» Rende foggette Amor 
» Le mie vittorie . l 
n Del Tuo placato fdegtio 

» Ches'haurò- 

a, Trionfato del Regno. - 

„ Imprefe fortunate , 

„ Quanto belle ih Amor,tanto più grate, 
Ma che rumor fi fente ? 
Accorrete Guerrieri, oue la gente 
Ver noi s'auanza . Al armi . 



S C U N A XI II. 



/ » » » 



» 1 - 



* * - 

' r . » 



m. O Renditi nor, che fei vinto. 
JpL Cader vfc prima cftinto ,» 1 
fef. A che contratti in vano? \ 
hai Sin che la fpada iti manoj ' 

Bl'aJma haurò nei fen non fesche ceda « 
SO. Dcla mone iàrai miicra preda . 



SCE 



> 

Di 
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SCENA XIV. 
Lampi • 

T>oriclene x Arface , Seleuco girono 

trtmuntt , . 

... v 

D*. Q I n ancor non cedete ff 

tir. O Ancora non temete i ] * 

Do. Di voi oVmak:rò, \ A v . • fi 

lir. 2>i voi riporterò, / A 2 Tfien * hoftllu 

Si ritira Seltftqo injegi+ìto d*&orÌcJene, e Lireno, 
refttndo Ar/ace ferito tuoni . 

Arf. Seleuco al fin cederti , 
Ma già languido il piede 
vacillando a ogni paflò 
A l ripqfo mi chiede. esde de) hjc*. 

Stelle,le pretep4«fo 

Che ceda in mcJUQ ì trionfcft AJJfiri 

Del Deftino . * rigo» . , . 

Pela mia vii» i di , ; 

Morrp ; lieto,CQ^j . . < j . 

Ma fchernite farete, 

Che dopp© il mio morir l'alta memoria : 
farà del nome mio viua là Gloria . 

Suiene* 



S C IL - 
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S G E Ni XV, 



mano 3 e Hrm* . 



c 



£0. ©ufi gifte codardi f 
|^# cosi cedete il campo 

tir. Fermati ò Doridene. , 

J^*. Nò nò gl'mfeguitòt. 

Sinché tròùato naurò damato bene. T*«r*« 
lir. E«o4f tempo cornea, a) tftt^iflè gno. 
2>* . Amor, che te gna iu me. non ha sdegno 
i/r. Frena tardir guerriero ^; ;, , 
dal aeltempeftof* 

In quefWiorrida Selua.* ... ., \ . 

che fa d'annofe quercie Yjtfantrò ofeuro , 

^4r/. O Dio,chi lete.- ait£>; :r : , • 
Z>*. Ahi^qual ianguida^efldo jircBp 
t/r. Veggi© dèi bofeo ya^he la vie* 

Spira di morte in feno . 
D». Corri,& oflèrua iH^ajUiéjo.in vifo. 
tir. Ahi quefli e Arfcce vecifo 
D#. Chi* Parla' /.ir. E morto Ar&ce * 

0 mia rpenjft fcllàce 1 . ., 
a Infelice triónfo : Ahi r dUra forte. ' \V 
» 5on le palme 1 Cipreflì, 
h Se de nemici oprelft , . ■■ . „, 
* Di vendicar gj oltraggi osò la morte 

Ma 
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tir. Languc al pefoderarmi . 

J>o. Deh feftentaa che vò consuete in fegn^ 

Fa/ciar la Aia ferita . 
tir. Non è d'alcun periglio ala Tua vita . 
^r/ Ahi refpira mio core» - .» 

Mapietofiafiftenris 

Dite chi fere voi S 
D«. Di faper non t'annoi $ 

Ma per più breue flrada , 

Ala Città reale ornai fi vada . ... 
\firj. Andiani,ch'a voi foggetto 

Rtfìa turroiJ volere. 

Refta tutto il po- ere. 
7 ir, O giorno pien di gioia, e d/ftupore, ' 

In cui tre morti ha rauiuato Amore, , 

INTRODVTTIONE 

» ♦ * * 

Al primo Ballo . 

m 

Le Canct ne d' Eolo * 

Iride sù'l contieiTo , fianche^Kita eia 
quattro venti adirali, Amor, che 
accuifcc t Ia punta d'vn dar- 
,. doadvnlaflòapieccl- , - 
la càuerna . 

Ir. Procello Te tempere voi piouoiì 
Del'EoJia magione turi frementi / 
Sù cc/Tatc importunile ftrepitoli 

R aire 

* 
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Rafrenate al furor l'ire nocenti . 
la.nuncìadiQiunotie.Ifi/ori'io^ • 
Del vicino feren l'arco meffaggio, 
Ch'a diftru^erai olHai l'impeto rio, 
Corda,e ftnUe mi fa del Sole il raggio. 
Km. Vago fregio del Cielo. Iride bella, 
Che con l'arco di luce* 
Che ftupori produce 
Saetti ogni procella., 
Arridi a mìei trionfile fìa diV^cc 
La tua lampa fatai nuncia verace . 
Ir. Horche al Eolio fpeco il mio.-balem), 
Aralda del fereno , 

Mi snida al Rè de venti, a tuoi dàTegni 
Cenar farò gli Sdegni 
D'ogni Auftro furibondo,* fefleggi ani 
Zcffiretti vedrai fparfi,e vaganti. 



jr$d. Giuno, Eolo, commanda , 
Che i tuoi venti raffreni, e l'aria torni 
A fuoi placidi giorni . 



Ite precipito.» j 
I furori ferbate , 
All'hor, che fui Egeo , 
Vallicaf fi vecka legno Pangeo . 
la farete orgogliofì 
Sommerfe ai'Agare» le pofle ardite . 
su mini/In partite.. > 

Precipitando li quattro venti , /• Ari* 

fi rajferena t 

A 5 Sì sì 
Vinte farà , 




Io. Venti, a che più badate , 




chi 
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Chi cosi ' 

Contro il Regno di Gioue ardir n'haujà. 
Vii, che naufrago pera , 
cosi difpone il CieIo 3 e'J Fato impera . 
jfprendojt le cauerne e/cono i Zefjìrì } cbjt 

fermane il bulle . 



: :; • P O'") '*? 



Il fine del Primo Atto . 



t 




MTO 




• I 

T 





SECONDO- 

' 0 

Appartamenti Reali con fughe dì Camere. 

SCENA I. 
Olimpia.^ e hmirtke* 2 

/eco Amor.fìero fdegno 
Mi fan guerra fatai . 
Che farà, s'a fkk (ini 
Il eorè fegno s 

Cofi penando io vò, 

S* Amor, fe fdegno vinca, e non Io sò, 
Sdegno,vuol che non ami, 
Dunque non amerò . 
Dimmi Amor.che farò 
SAmoi tu bramii ^ 
Còsi penfan do io vò, 
S* Amorfo fdegno vinca, e non lo sò. 
r jm. Reina, a che~ti lagni, 
Se di già la mia figlia 

E oggetto de tuoi fdeeni entro il Giardino l 
OìimpTDSL più fiero Teftino 

Aggirata rimango,e non refpiro , 

Che 

! 
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SECONDO, > 49 
( Cb« tipo traga dal core anco il fpfpiro 
^«.Equalauranoiofa 

Ti rende fofpirofa? > ' ^ 

0//w.Dirò$ma il fatto chiede t 
Scgretezza,confìglio>aimo,e fede,' 
Qaefto foglio,che miti 
Da Se leuco è vergato > à me frnuia. v 
Semi ciò che defia. legge la lettera. 
Bellatfer Ti frk fiarmi alato kntore 
Boggi fatta la<F*mè>il semVnfiama 
■< ^là f^T.h^mefHngHifritfiamwat 
: S'alimenta il mio core; , • -(frotta 
Da legge almo valer , th'hau rat per 
. cheijggettoAl tuo tpeto egU sattroua. 
jém.Ei no porca formar meglio le riore[ua 
01. Dcroffefe nemiche , à Tètenr note , 

nodo ha Catto lo fdegno ecco il miojcore 
rAtt'Và cbe fciolto «e fia per ma d' Amore 
Ol. Amor dunose con fi gli* V: ! • . 

cim iti kk tanti perigli j „ n , k 

- Queda vàt,ori« è certa, ; ^ ? 

Ch'ai fì nf Ari a la tua vendetta incerta l 
Ol\n vnmardipenfieri , 

Ondeggiala mia mente; 

Hor che chiede il configlio 1 (figlio 

n .Pa£é-abRegno*àmèRege,eRègiio al 
Am<Gian Configlielo è Amore , .. ■ 
Proua,fe come amante '• , ; : n 
.Solo sii la tua fede? *< ^ v ^ * '• ; ■* 
Venga teco a trattaci* v = • ; 
Forte auuerrà.net'amorofa imprefa » 
, c^'atf arbitrio ti ceda ogni pteicÌL* l 
OANon mi fpiace il penficro; 

C Ma 



- 
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v , Ma già non-credo,che fidar f* fteffo 

Vogliasi di leggiero, .»»-.. 
Am Fi.chc ritorni 11 me Ho 

Con arnibosteferittou O 

A l&morofarfede . 

Ogniragìon.ognirtfpetto'Cwfc. ' 
0/#>»p;£afua venuta appretto ' 

.v. Maoeqttàndo.necomcionon tittouo. 
, «Ab*, loki ìteciiferW&ccariKU 

Con f tù fidi cwftodl < , V 
. . So«ofpogUcgtMftrieDes fttidrò^e v 4 uoi 
*.v Ale porte (cere»»* ^i^lc apprendo ^ 

■"■> Seco .éfcftabitir sflpiatttOt&ggcada, 
. hO/.Hocsù retar aótuwce. Àtonoiófiglio 
, • Amtttht a m'appiglio* : j 

s.- .5»ftcbefctwa iniieifertfi* ' - - 
■ . Fà cbcaon ofi atoQOjtehrartVftgredo, 
Cbedifele^cOilmcffo*u< ; .\() 
Am» La parte dVbbldlr «me còrmienfi- 

Olimpi* fopr a <tv» Tamtttìo . 

. r^PH-G rataanctn nnn cèfeate^, ! ' * 
Fatui amanti toi rigor » ì . ^ D 
Sei credete vtingannatei • "■ <*.• ' > 

/ : Che dolceatee chfóede-A mori j ! 

1 A'iédeleidi'v&fonrarò^e^ 

Z,a pio fiflTkViiemica yi1atìiamàhtc>- 
ArmiaPvfo piiiyoteoti- o: -;ì c f <? .* . i 
Di preghiere Awór nottua: ^ gì • 
Ei con queftcj&filcraenri'>J t.»r-.. •' 

v ^wicbtitUo fpeflb.d&i^alitei; 

£a più ficca nen^'eay itfa.tfi « manto '*-> 

H E fta* 
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0/.E fìabilito il foglio . A tè rimane , 
L'hw ^iCvlatviapd^coBCCf tarcol feruo 

• ■ : • ■ . ' ; ■ i \ ■ ' '» 

ÒlimpU Amirthea > cRaipefc. _ 
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DI quanto y^icb^f , v5: .... : . : 
La confidente-mia . . < / 
A te lami darà fì^itCHOcciiij. » 
^4. Sarò nuncio ì?À$~4$tìioivilcvì . 
^w.Hora mcfiQ^ina. À Tàcontwne ; 

Olirne Vendette., tupcHc . „ , -, 
Sgombrate dal core*, ; : , ; .» 

Le paci pm :o m .v^ùO 

V^np?4ungi di {de^iA^n|pÌQ^ig<me 

PCjBfiw-i pugnaci . . c ;,r; ul K 

Cedetela Palma, , .... j 

Che gioie del alma 

, Milano^eypac^- ,..<,. . .. . ■ -j. 
. f MantH?Jupgidi tdcgnoHid^gtiiQ^^o; 

)V r(; & : aliasi oiJ£,:;f; ni 
?" :.* i.; ?' •:• fi.; . 'z'jiVjf :- :".v J 'l 

/ 
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' SCENA TBRZA _ 
• Olìmpia* M*™-> Doriclent , e Ltriw * 

jlrf. 'Trinchino atta Reina: 

Olirne X L' ew t accolgo Arface. 

Arj- Gii di Seleuco audace ' 
Numerofc falangi, , ■ 
Affalitc ad campo * ^ 
Nel petiglio'mortal prefcnoicampo . 
In mezzo a mille fpadc ; 
Tra mille corpi cftmti , • ; - 

Dapiùlatipercoffo, ; ; ; v 

In più luoghi tatto, ■ „ / ; . • 

. Non mi arretrai pugni ndo * 1 1 
Ma al fulminar del brando , t 
ScorfiagUHoftiUipari; \. 
Cofì diè la vittoria f : 
Del trionfo le palme ala tua Giona* 
0^.1/opre^ite^-^^ r .; 



jt rf. K>e»na , ic » nciww « juev ». 
Porta fnperboil piede, à piucimewi 
Efpoftotùm'haurai, ! ;„'" 
m [Al guardo, ale parole Amor comèdo, 
, EconfòluaraltrUi r^ lUiraofrendo. } 

X>J«w^. D^ogni regia fortuna > e tutor ai 

Inquefto Regno à parte 
Do.Tu Venere impudica,cgli il tuo Marte 
C/.Ma chi tono ì guetf ier,che teco guidi 2 
^r/.Quefti,che prodi è fidi 

5on da Bithinia, à militar venuti , 
.1 ^ > con 
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SECONDO* 5$ 

Con porgermi' l'aita 

M'hanno in ponto mortai data la vita, 
OUmp. Da Te .loro dipende , , 0 _ , % « - o 

Il meritato premio. Ar/.A taqt'amore. 
Do.FChe pià ccrclii,ò mio core ) : , ; ; 
^•/Troppo cortefeméte U.Ciclm'-ar ride. 

7)o. De(TÌnojcbem'vccidc^ >x: y 

Geiofìa» \ • »f .-■ 

Cruda Arpìa», r / «*•. , > w . »^ 

Vanne lungi dal mio fcn. • t 

Troppo il core 
Nel mio amore 
Mi diOruege il tuo velen , 
Mano, Tinodiitò femprc cofìantc ! 
Ch i gelo f o non è nor\ viuc amante \ I 

Caro oggetto, 
Net mio petto, 
Tùfci Fiammate non fei gel* 
Argoocchiuta, v ; j 

Auueduta, » 
Sei pietofa,enoncruael. ■ . • J 
Sìsì. DiTè farò femprc zelante. \ 0 
Chi gelofo non e non vine amante. 

SCENA QfARTÀ. J. 

Pirro , & Olmindo • v .,' \ 



tir 



. ^Lmindoiomoto,oima. ,( f > 
Vy lungi dalamiavit^. : f . - . H , o 

Come vmer potrò. ( . y , t ,., c . ^ 

O Ciclùe che farò , . c 7, .', ; J 
; Se l'alma bipartita .- 

C j Scn- 
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«4 ''^T r -T (S> ' '.' 

Sento languire in me? -ti> ■- .-. '■' > 
^mÌhd&tortto*&£oimt>>i ' 
0//». Prence ni matawìà T©. j - 

CpsìcoftWi^macMfe? ^ j >:•;'■:«: - Tua 

'Ghè ? niòrtà al fin non è* 

Non è fenzair4to*«<>4l mlcf'^q^i" >C f " 

?/>. Oimindo io moro, oime . • "•• ' • à 

0//w-Q.uefte fpogiie virili » l '■■ q > A : v •' > 

Con ingannogiocoilb', ' ' 7 
Percapriccioamorófo» - ;uj;ì c . ì' 

Cangian do in geminili f ''' ' VI 

Porremo d i Wctoo $ ' . ? ' / - ^ >■ 

Ertili* vagheggia* dentro^ Giardino* 

t'inganno » - > 

Più a (Fanno , l o •-•.;/. i ; • * i 

Pórtando-nti tàK 5 
La gonna «ruY A 

Di Donna, « v \ 

E d'onde s'baiiétè*'" : ' ^> ^ ■ :< 
0//w. L'astiato $à%' :J - ■ * 'I 

Che in Corte , . 

Amicnenu da j~ Y ■ 1 - " * * : - 
Ch'imprefti,. _ 

Le vefti • '«• v.iWiO t o'vr- » 

Ancor trinerà » . 

«nO DSort1fòfS$¥« : : * : * ns '' Jr % • " ^ 

°/i».Laftufta!Ìosà. r: ! ' ; 

ftr. Speranza , i ' I ' : """-> 

Ch'auanza .slr^iO • « 

Certezza npnbi. ;Ji ''' ; -'- : * 

- fi 
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Dir». Il bene . ' 

chi fcaltro fi fa* . .. s. ; --i f - - -1 .t>'"S 
Wr.- O Dio , che farà ? 
O/jw. L'a a iKiStf O tìU '» K V - - 
ftr. Non tardate micj penfien' 
confolate ij tìwe»pSna>ivi " 
71 mirar,-,; , -enif! - O 

fol^tì>cteilteòrim*al««ài : -' "i 

Più diletta, c r ; 

{f c ;S% ha Ucfifj mìHe im petr. < 

Non rai date miei pentìcri 

< ( 5 Gay ^ ^ r jir . 

^/./^HeftrafMgàBaeAmore?^ 

^làtìat attól &fd«gno,cd egh'ar- 

M'airate d'ogni lato. - /maro*" 

Pcr/ftbflmic fieJle?; . ■ ..» '■■ - i 
Troppo voi fiete ^w^b^flrrbbcEeP 
Soffri , e fpera y ò mio core* • V ' 
che. &uJFh*ira il Cielo- : *-» r ' ; 
Adirato fi maue* • ' ^ * . 

E ci»» fiitm ìnco celo, 
s Farcbeloficfloòjorffr " ' 




ilo. » 



iardùiictot^ieté; - • 

'n'ofa^ioM^in^^^ 

òorTn,cfpcra òmiocofcV ' T 
Non mi la/cìatè,nò. . jjìì . • : >' 

C 4 Spe- 
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Speranze,al fin chi s4» 
Il cor, chi aVinuolò, • . 1 1 
Forfè me/ renderà*. ... 5 ,. 

SCENA SESTA 

Seluco» e iRamefàl 
Ra. T)Rencc il (eruo fin china, 

el. 1 Qual npocJlam» dai dcla Reina ì 
R». Oue ragiona il rifo , 

Non può iene fortunato effer l'auto. 

\y^\ referitto faprai . ... 

£t£e S elenco. 
Prece ìwrfajHAmeriamor h attrai* 
Se al % ingre(fo Segreto entro le mura > 

Te ftejfo fidar ai * 
Quando* come del tutto y 
. Gl'intiero far at dal Seruoinfi rutto . 
Vj bacc»o ò cari accenti, 
Fortunato riftoro à.miei tormenti. 
punqueiattA a*noro/a i. 
Lo fde^no.Ol.impra oblia? - ' 
Ra.£oti e ti corrifponde,e ti deQà . ì 
SeL Su pai la ciò,chc (ài * , . ' . • r v 
Ra, La confidente (eia dietro la regia 
Nei farmi /feir di fuori 
Per Secreto fentìer Cantica porta 
Biffe . Qui dela notte al'oTnrbc ' ia (eno 
V'attendo è del fuo figlio ■■^-■> 

Oie diciòc'nul a&nuitótcftitte. I 

Al baffo fuon di trooaba ♦ r ■ > • 1 
Me per Tegpo d'aretc . j ■ 
X'fchiudcrà la porca v - .... 

.j Al 
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S£ C Ò JNp O . 57 ; „ 
Stl Al numc,che s'adora 
0 fi viiia,ò fi muora ' J . / 
Conuicn , che s' vbbidifca . 
Vò,chelictoJ(ì vada 
Sù la fede d'Olimpia . Ogni momento 
Remora è neghittofa al mio contento . 

Tiranna fi fà 

De cori più forti 

Leggiadra beltà » , 

Con tirali . ' t .. 

Fatali >*: : 

l'Aligero Arcicro 

Jàel nume guertiero 

Fattoio fen va. 

Tiranna fi fà>&.c. ' 
Quel foco» T 

Ch'à po:o * 
fc Nel pcttoVacccnde > 
' "La forzi ie prende, 

Conti atto rionhà . '- 1 x \ 

.Tiraruia fi fa , &c. 

• ■ 

t • i ' * • v é 

ir/. A Cbe,ò flette mi rodere 
jfx La mia cara libertà. 

Troppotìero • ; >\. 

l'impero - , 

Z>cla voftra crudeltà . 
Troppo ingiuGe m'offendete v 
C-ol rigor de l'empietà. v ', 

A cke,ò ftcne , ft'c. - ^ " 

" c Noi» 
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a r r 

; Non ha core, - A 

. Chìd*Amorè ' '/■*<: • , « : /:,(> 

£efamniellèm(cnon hà» • • " !J 1 
f Quelle faci fon pu r liete i 

Onde ardendo iffen mi va*' / ••'•' 
Acheòftellc, &cV -;r ! :: -- 

Non bà fàngue» 
Chi non I angue ~ . 

: Ad vn guardo di beltà. ->V? * 
I Quelle luci fon le mcce$ . *■. i : ' • "> 
Onde chiede il cor pietà* '' l ' •'• 
Achcòttelle, 6>c. 1 • 
Ma che donne rimiro? - 
Per poterle offetuar Qui ni ritiro^ . 

, SCZtìA OTTAVA - ' O 



. Utt Et f. iati (p* ■ • 

^ (\ ^m;ndo,e cné faremo , ' {b :f!a? 

™ V- G ;" nti 5 lH lK>i . mi a 

rf* ^r a lncmno <fe dbnn*a,e fingeremo , 
D'efler io la tua fetua, e tu. donzella * 

*<r*E poiijfr/XJuefl^ il mìo Prence, 

^/ h A U ?7 a ^^ gemile, j , 
v//». Q crVàmor pu$rjU? ' ' 

. Scopriremo il dirTégnof ' ' ^ *- 
P'r. Deh madre lo fdegno v ' : " : ' : - 
Conerò difilla ìotemo, J ' 

m .°;»^cm incatena, ' ' ' ' >nai 

1 rcnec laicia ilruuorc 
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£ r/Fonunato mio ma) pei tanto Amore 
Scuopi imi il tuo bri volto , 
E con l'amato guardo 
Debfeetfail cor mio, ,. \ 

Se mi brami ferir bendate Dio* 

S* /ueU PtrYò" * - • 
F'V.Quel dik'ito, , " . - 
t?h*renJéte .....< 

Voci liett-iVelmio petto» ' 
Éviuacev , . . 

M% fe piate tra 1 tomenti ' / ! 1 
Déle fu m m e più cocc n t i > - 
.^ccrcfcete ' 
Quel dilettò) ' 
Cbc rendete . , . : ' J - 

Voci liete nel mio pettò » : ' : 
jf^y. Quell'ardore, 
Che formate 



r 



L uci amate nel mio cete 1 ' y 

Efoauej !.. 

Ma fc graue il foco } òdid» 
E fi grato al Fato mio » f : \ 



... ••. 



Raddoppiate 

Quell-ardore» . ^ , 

Che formate < - : ■ 

Zqc i a ma te ncJ mio t?or^ * 
0/#*« Non piti canto àia fuga > " ' 

Ecco vicn la Reina. *' ' / 
> *>.OcieIi,eihefarcmò , $* " 
Ftf.Omème'ebma/ > — 
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io ATTO 

SC E NA NONA 

OlimpiAtPirrotZrfilla, e oimnàq . 

Olimp. f> Ofi fon vbbidita ? 

V> Oicedonncchi fete? . 
OZ.[ Venere col luo Matte écolta inrete.] 
OUmp.O là non refpondete?(/#*<tj O Gei 

[chz mirof 

*ir.Madre.O/.Figlio.P*V.CnndonRaii mio 
OUmp.Noa pollo incrudelire. , [fallite. 

Non è faggio config Ho 1 ' vS " 

I primi errori il perdonare al figlio , . 

Che col tempo l'affetto 

Ne piegiudtiì fuoi fi fà dirTeito . 

Ma che più far degg'io ? 
Tir. Madre l'error è mio . s 
Oltmp. Pino s'aipiii al Regno, 

Riconofci te ftclTo , 

£ voi da remi oprate » 
43. Oprarcmo piumaggio. 
P/r.Io da Prence JE/Jf.lo^a fcrua Qt.Sc io 

[da Paggio, partono . 
Olimp. Madri irate à i figli amanti 

Siate pronte,2 condonar. " 

L? bellezze Iorio incanti;,, ~ . 

Onde vienfrà delirar. \ 
Su le norme de contenti, . 

J-c fue leggi inlegna Amor,- ** \ é . A 

Sono i vezzi gli clementi, 

Onde apprende amar il cor , 

* 

- 
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SECONDO. 6t 
SCENA DECIMA 

Arfatce Dorkientfvn vaneggiarne sk U 
fomiglianz.* l'altra ingchfita 
4 primi dite* ver firn» 
di/parte* • 

* ' • i i » i 

♦ 

JirU (T\ Cicli. O Dìo*a z.Pictà . 
*<r/. v/ Amo ma fempre in vano , 

NcKaipcrco vicia l'altro lontano • 
D<;.Amo,ma in vano, Ariacc, 

Se ver falera d*A mor natre U F*ce 
Arf* A che gioita ? Do, A che vai / , 
az» Rotta èlafe. 
-*r/:0 Cieli . Don O Dio,* a Mercè. 
^r/.Ecco, chi s'aflomi glia à Doricleue • 
X>9. Beco per cui fofpiro à me fen viene • 
uir\* Dot ictene ? De .Che parli *' . • 
Ar[> Lafcia» che ti vezzeggi. . . 
Zto.Arlace tu vaneggi.. 
. Al tuo fourano impero / 

Scruo come guerriero . 
A?/.ScuÌ'a caio Cliilcnc i raierdeltriy i . 

Che par , che in te rimiri 

£ìda llc-fla fembianza il mio ecfora. / 
Do- [Se Uiingua non aientcil eoe è fido. 
^rj Laida fiero cupido»' . .< '' ' * 

Dì tormentarmi il core > - -i 

J9orÌclenc è di Pirro , io del dolore». 
DO'IVò più cercar.,) 0\ ©oriclene il nome 

Porta dglRè di Ponto vnica Figlia. 
Arjr A Tè ti rallomiglia, ò I>io,tnia bella, 

XaUÌA,ch$ ti vezzeggi . 

• - ■ 



* Vo. Arface tu vaneggi. Hai la Reina, 
Clic cor guard.0 anpftfofo V . . 
Ti può render gioìofo* 

4rf* Altra gioia npir bp cUftDorkl^ i 

Do. Ancor finger eonaicnc.. . 
Qu 1 1\ a è Tp^ f a d j Pireo* 

*itj. L'an)0,bcncbe infedele* 

Do. E pur troppo fedele» f r ^ 
Sta pur faltiw mio corine dd-fua amo* 
Br?mo prona maggiore. : . : , . V. ■ 

AtJ. Oh fortunato Pirro» . • . :.\ 



1 . .- 



Tirro^rface^DùrhleiKyeiireMOtW ■ 

tir A- i face n ti tuo b« accio. . t '-» • 

X"iVanto la mia fortuna. . . -{oaj 
Pc-f in doppio oggetto!! mio martir s'adu* 
h enee ì1.Ck Ui..dclìina 5 
i*t r decreto fatai triple bene » 
Il Regno,la vittoria jel>oriclene« 
*'r. Nella loia Vittoria baur ò la forte * ^~ 
ZMEd'io priavcb'ciTer tuafarò^imofte.J 
**tr. Ala fugatala fuga* ial'armi 
^atla di che ragioni, i>'r. Ararmi > 
Do. Si dà foiie l*alìahOia quella mura 
Z'>. Vna peggior fueotàra 

Ch'a p€iar } nò/ bfà dir tremo,e paùèto r 
^Oepor*tif£#>.Vntiayiai»»roi - 

r?i«i°l? Rcg S'a»ouealermirà intor-j 
icruon di pompa i diroccati atttìanei . 

Di 
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SECONDO- 6$ , 
t>\ più memorie antichi» 
Ferofscruarletlquacfrc . j «. 
Dc'nemici ichierati ero precorfo> 
Quand'ecco-al'inipcoailoi l 
."et fottetanec ricade vicir ratu'fo ' 
V& nemico guerriet con Athùthea» 
Di degli la rioalda* ; | - t 

ASeleucodiraì 

Qui la proffima notte 

V attenda, e peni fogìunfe .; 

Non sòyche deka tìgli* ò fla del figlio . 

il che nóiaen comprefi) AIrin concbiufe 

A I ba tfo Tuon di tromba, . ! . . 

Che per fegiao darete . ' 

Vi l'chiudcio la porta» 
-°/r,Ahi cóprédo Amirthca,tù mitradificì» , 

AjSdeuco per dat£rfillàae Regno. 
wtfr/.S'impedifca il difscgno.Atà Reina, - 

Sincbe/ì IcuQprajJ y<f fi taccia il tu tió, 

E d'improiiifparrefto 

Al fortunato pueiitp. - 
Sia par i ala tua? Qorjaiit AiO£QMcnxc« 
Kr.Arlàce aia tua cuta hoggi riporto 

yimioRegtipìcialiiur^ r 2^anomt 
A rfj4 (coprir me*nc vò la trama ordita» 

Et fillade tu conienti 

Tapja lcel«ara$a?, ,.. ' r ' n 
PiW^a.pejtoaV;.; . 
EUtnguoqucirardqrev . -M 
Cbe m'actefe pcrjfè flCT&Ja 9 t 

. • : . . -.3: t..*i :i, •■- i:~v.'-* 
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S C E N A XII* : . 

J£r/. TJ* Erma i pa flì>ò mio Sole . . (duole 
Pir.bcnci fatò quel Sole ; 



y . x. 



- - 



Che con fiamme di fdegno < c <•» 
Al tuo infame diffegno ■ 
Difìt ugerò nei fior \ empie i nciansf » 
Sarò jjiict5bl»clie: ferh ò fi fon* . 
ctiJrardot c*.cl cam'góJl - tradimento ,• 
Che in brine ne la mate 
Pi o uerr i federata il pentimento» 
J-rf. Sede rat../ crudeli # ■ 
fritte ginn n i\ hr. e ut i 2 

Minacele* pcraimenti 
ScJpoterDfoiclene ; » : 

#rro pretesa «he %ridarEr"fiHa 
Vanncvanne cr«de),the fé mi Ufcr - 

òenza mia colpa, in difperatiffuai. 
Ncmen Prence infedeltà goderai ' 



f . I 



Ì J x .. 



QtowdQWKvn % Art!t*WA>&&rftllit; 

Qfe.f*VLrrc cnc per là fona : fyèna 

'tonata nd gratdih refpiro 4 
M»u aggiunge Japeria; 
^imòt :it lòtto il pelo ^ 
D el'arnefe guerriero al tergo appefer • 

Ar l* If jn$er conwicn col .Paggip.^ 
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£r/.OImindo,p&e tén vai ì 
0/w.Qucft , armì,ch<? Ipuai 

» >c !? £'? a0c<? ^'Vl so quafi morto 

*tf.(Vefttta da guerriero 
yendicarmipprtòd'iagiuac 



• r agnine pnefft) 

-Ulcia io e porterò, cuecome amU 
Vd Iettarti il diTagfo,c la fatfea, ' W 
0/^.Molto ti deuo Erfilla, v r t ^ 

c^ ba JS !c J crra, ' n,via tu a ftanza» rt 
Siuch7orttornUDio, ! 

StfVàt»irtcefi;àbaflanza. 

n Arride la FotWna a! mio deuV, : 
Ben vaneggia ^ * • 

Chi dà Fede al ciccò nume , 1 r 
Per cofl urne 

L'alme amanti maneggia» V - 
Speri più di tìoffeder, , 
" -a vana la (p%àtùk:; :' 1 



ipcjranza». .. . . 

non Iiacoftittza . 

Va cupido, • ' * 

Nòa mi ciiro (felcùo foco, l ' : 
cangia i! locoi » 

r Gbe mi fofti troppo infido- ' V 
ccfsapurdiiufingar, 

Au«ediitoH-corti fprczza, 

che fe aligero feitìon hai fa 
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j cena itm': r: \ * 

d notti tempo 

* M « ^ 



U m*4 €$n alcuni 4r chiudi tir Kùti 

, duciti,, -l. 

^ vPtigiooier«c6'd«cea nóTkguae 
t/fmicfto varco ha detonato il Gelerà. 

la vittoria fatai dtl Sfridi tte> 
Hommai prendete i pofti,e penetrate 
Sino *la porta.ftc tacendo oprate»' . 
Giacbc vicina è l*hor a,a quefta parte, 
La vecchiavad'óiTerwarre^Urerko.: J 

Noti»i7erue]av/fla. . f " v ! 
jirf. Parche rfemi di' téma . " * 

D vna Dorimi Dauenti'. 



Per piccioli cne fi* # flarpiù: d'?no 
•drfcW che riama paura V ' ; * 



Ti rinoncio Signoria m& braiiura,? ' 7 
Cbcm mezfcó'ale rotture ' 
Córra vna donna irata a corpoacorpo 
Sempre fiali a*cidenre,òcodardja, 
Termina in dannò mio là batteria,; J 
^rJMotsà faldixireno ' ':: ; ' 
*.irmf veder riffe ffò 1 '-• 

. .^lotceraneolume. 

L*r.Non vi feoftate almeno 
Ecco al guardo primiero 

Sia 
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SECONDO- 6? 
Siaiìel'ombra lVtfetto>òdcltimoic , 
SfJUBWipiùdVnGucrricpo ♦ 

CE N A v&jbiO 0,^K 

Aj&rthcA, iv\h*bitoda Guerriero con Un- 
iernw* m wahn co» duefeldat h . v 

dm. A Vuanzatecuflodì.e fu le mura 
J\ Ca«ti>f©tgcti',ad , oa'(;iLUi , fe.^ 
Di voce il mormorio», (ode 

Lir.Ghie ia ? w4/»r Sol datici* mi y w ; A 
ifV.Olà chi {m\Am.4h\ cii.e fare* V q dare 
Nel inamente maje > 1 \\ , . j j . » ♦ . , 
iSon la ronda reale . fysam Ufoldrtt» 
Arf.Fetm&hQGhQWottai [ i*" 



Mal con figliata vecchia: o«e tea vai, 
'Sotto guerrieri Ai mcfW 
Am. O Dio,fono i dilTegni ornai palcfi . 
Dale mura vicine- \i\ i 
Io flato ad offeruar vò del nemico.. ^ 
Arf O étro ale muyaad'intrpdui lo amico. 
Am. O Ciel di che ragioni ? 
4rl. Non più dammi Icchiaui . 
Dela porta fecrcta ; oue al gemico 
Darl'ingrcflo penfatii. 
Am. Chefardegg'io? fuprcndi 
A r J.$o\o Seleuco attedilo feco vnitc [ftei 
Haurà le gtiìì^m-E (olo.>4r-Horsùco* 
Guidifi prigioniera * 
Ur> O che bella gaerricra ! 

Sii foldati fi leghi» 
Am. ^Imen non mi fi nieghi » 
Ur.Ati^i la vecchia volpe . 
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é8 ATT O :i 

cerchalc fuedifcolpe. 
>r/.Taci.^w. Signor -rfr/.Non pià.<4f* 

(Prence..^;/. AmutHci- 

O Dio. Affi Parti infedel Jm. Senti 

^4r/.Non voglio» - 
Xir.Qual pena , e qnal cordoglio 
Sìa di colici nd non poter parlare, 
Solo (apete voi donne mie ca e . • - 
4r/Xireno>à che fi tarda?jL*r.01àcamin.a 
' Obrobrio ferninfl > vecchia Gabrina 
partono s'ode i\\mno àtTrombtt 
1 • Ar/.Quefto è iUegno nemico. Hora mici - 
Si tratta,a Oabil'r la Pacchi regno, [fidi - 
Fermati qui Cliftene, 

• Sinché fchiu'dàie porte* parti 
t>9. Vanncfidofctrò fino ala morte , 
Amica Fortuna . / J l 

Soccorfo fi voi. ! • 1 . 

Aira opportuna ^ 
Richiede il mio Sol. s .um ?! XI 
La morte (e uiene o T - 

Riguardononhò,> 
Viuendo il mio bene b O 
contenta Saio. 

Viri > x t\'!, :iO\ SìO'ì'j''] KT*OJ il-OL. 



• , I *' / ; t w 

1 ^ J j ,5 7 • . • # . • * , \ * • •/ >« ^ * ^ 

* «alno fonili: V.u** 

• i : *• 
rt t« 1 « * *»•♦ . f i • • 
• l ! j f> t ~ * j i ;< j 
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SECONDO *9 

Scena ri*f IMA 

ìlNfcà tanti guerrieri^ < 
J.che ri mito dintorno 
Violata èia Fede a no^Rarnefc. 

R4. O Fortuna fcortefe , 
chi'l crederia?S*/.Pria d* vbbidire alpato 
Di ritorte fet uil cól braccio armato 
vò vendicate iL torto . , >f 

i D^Renditiòche lei morto 

Sci. In vn animo regio k : 
l'intrepidezza è pregio. 
Al cirneco a la proja./* atttdtcibattcr* 

urf. Il contratto a che gioua 
cedi Séleuco il ferro \f\ 
ch'hoggi il Fato ti vince « e la Fortuna 
Fra l'óbre i rai de la tua gloria imbr una» 

'Sdi 'Norì sk fi di leggiero 

. ceder io leggio petto vn cor guerriero • 

Arfl Deponi hor mai quell'armi » . 
t cedi il tuo rollare ;oue fa forre 
Vuoith'Arface'Iadcftcaà Tè difarmi» 

Sei» Préccprédi il mio brado* Al tuo valore 
Nop s'afcriuala Palma , 
Deia vittoria in tanto 
Habbia l'^Urui perfidia indcgnoil vato. 

Ar/Vienni nicco^le ftanze .... 

0 - DeJ Gattino reale>bae darai 
v QuataxgiO prigioniero. 

; .Quctfto è calo guerriero : ■ . • .. 

• Hauer non dei temenza > [zs , 

Che in mezzo il armi ancor s'yfa cleméy 
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Seijo ce dcKsì;ma folo ala mia ibrtc'i 

E (ofodéiApf* ttofcH * f / : ' 
l>ì cht<fcrie non -bà le mie ritorte . 



Ch à refiflertion bafla wi foloiore: 
PfOlK^dutio i«»mkvFacbiimido: Amor. 



* iE le vitwtiè*nìe ' . , 

n CedolfcKhi fifa batterà >* fella . 1 
», Vincetelo forte *ie, - ! > 
? > Ch'à refifter nfrbafia vna/©Ml«ftia,-[<H 
„ Doue -rf mor nó<tià f adc*ilifoto frà T PaU- 

f > - - -» ^ j • / i : . 

: t\ vr. tfnùvdutttime *l Secondo Mie 

La notte con Amowntl cwro iiHtmtwt al 
y^*fcÌ!>erZemnno>dit& 

* » 4 ' i • " v • f i t ' ' 

f^tff.AIa bruna quadriga ,à cui fWtriottfb 
Sctasr* Stomi*» wti&MkùtfsiXUtewfte- 
Di cui bella mi pregio. •■■ r-- -Wo." 
AhtTOpuato, cb^idòttioy - '■' Hi- 
Fà di 8d1e*doi?àte kUm^nrtro ìtì V 
Quitti ttttuària l«i«ia fotvki. • ' ' 

Quella ., che fa de*Sólefl w ino loggia 
Lacero in milleiaiiyrnilJé faccUe 

I Accendoìin'Cfelpià belle ( ' { 
E Hi i ucido orna ggk>,v> ;• v \«f> 

Méciafdarro fafto^aMfcódoio fpairgà 

In fonniferodxblto^pbe letargo . ■» 

Am. Vaga madre de l'&fnbpey eoi rlpo/j, 

Tù che arr^i*mieiTmiti»Mwrni 

Ne tuoi fono* gtoiolfc / 

A 
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SECONDO,. 71 
Adirne mie recaci ; 
D'àquierc al fcnfiero, *1 eoe le paci. 



Tormenti non più. . .; J 

Con giòie più care, 

Amanti, 

Colone* , •:':•.--) '• -l»-::: ft» » 

Tormenti goi| più. ; ; _ 
Ma voi dcle mie gioie 

Hora fatte guerriere, 

,$a£li odi^-e 5U g!i&ej£)ri >Ì2*tfe i viff 
JV#, Jataptojerape lìellc/ ' - ' 
. K 3tìeo4eran=no più feeWc, -1 
j ^ Qhe if nao trionfo Sdegno : j 
* 2. Ala foiza d'Amor -ceda lo, /fde.gijp, 

' i 

; "I v »( 

Segue H ballo tra gli jfmer impipati » e 

* « • 
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1 A 




ATTO TERZO 



SC E NA^Pt IMA, 



€Ratdino> che corrifpondc ad ma fòggia 

del Pàli aggio reale. 

« *ErplU in habìte da Guerriero . 

. f^;iu ; ":i e "'Cri 





'te, 

Che fate con me ? 
Ceffate fallnci,. 
Serpente le faci ^ 
M\ fono d'amor. 
Dal metto mio cor 
tianite* ■ ** ■» 



ire 



Se rotta è la Fé. 
* < Speranze i 

Che-fate con me? 
//à che ? Pirro infedele , 
A r òri o d ifprezzata , 
Ptìt morir vellicata, 
Vò chiamarti a battaglia; 
Ch'auco il morir diletta 
Se merendo fifàlafua vendetta » 

• * SCE- 



.* 
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S G EN A ^ÉCONDÀ, 

E r fili** e Lirtno. 
Lir. /"^Onuien Donne hauer patien za. 

Ch'ingannate ogn' momento » 
Nateal mon do j>er tormento, 
Ve io dica l'cuidcnza . 
Conuien Donne hau£rparienza .. 
Se tal volta in voi fi vede 
Amor; fede» ò cotte fia, .> 
Dite pur , che tutto fia 
Vn color in apparenza. / r 
Conuien Donne hauer partenza . (dato, 
Erf. (Coftui mi par ftraniero. ) A Dhtók 
1 t)a che cagion tu prendi , 
K Ch'a l'aperto cosi le donne offendi* 

Lir. Signor parlar non face . ; ( infelice? 
jEr.Perche?/^. Pino mei yittauErf.O tti$ 
j Lir. Bafta , che il tradimento .*«'.'« 

Soggiace aJ pentimento • 
1 (In breue Iò faprà la vecchiatella.) 
Erf. Di mè certo feuella . 

Non- è tempo d'indugio . 

Giachc cù lei di Corte, 

Bramo ,rhe quefta catta , ( tt/eto,' 

Ch'hormela diede ynCauallier ftra- 

A Pirro tè prefenti '■. 
£t>. Adagio , che il mefticro , 

Di dar lettere < altrui, .; 

Vicn fpcflb àrpanotir vari accidenti : 

Quella di già noè cèrta amorosa? (fpofa. 
£r/Nòhà tfhuoporfamori vn , - ctth^la. 
' '" D Pten- 



Digitized 



*A VTi * O 

Prendi , che premio haurai . 
XAfi r Premiò rDaramila cartai- Z t 

Ciré feruito farai . (dont 
Erf. Qupfta è v'n'aìircia medae Iia,à Te 
<L. Signor d'intereflati affé nò tono, p h 
Erfi Moltó mi preme il fòglio . 
£ir. Tofto feruirti io voglio . - ; 



S C E N A TERZA. 



. . ► • • *i * • » * * • « 

Olimpi* su U loggia . 

4. 4 .... f ' -* - . 



TNfelice mio, core.; 

J^itmoceaza , .che vale > 

i Se Incolpa fatale, 
In Tè, che nulla fai, i 
Dmcnta errore . ; « 
Infelice mio core . . • ~ 

/ Bcnm'auueggio , che il gioite 

Col martire, : . \ 
Mifto fempre fi raduna . * 
Li fortuna. :•"> 
Partorisce in vn momento c 
Gian piacer, c.gran tormento . 



S^C E.N A QVÀikTA. C 



È» r^Itemi ò Cieli,à che tenermi in i ita? 
; 12^ Nò»ftò viuer non VogKojhof che il 

• Amor troppo fpictató * ( in» Fato, 

• Mi hanno la fè tradì» * a\<* i. *.'}•''* v 1 .-* 

. • . ; u Ditemi 
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T E R Z O. jj 

Ditemi ò Cicli , a che tener mi in vita ? 
Si Si morir vogl'io : poiché vn'amantc, 
Cosi Fido , e collante . - ■ /» 

Amore ai ceppi inuita. 
Ditemi ò. Cieli , à che tenermi in vita ì 
Olimp. A torto ò Dio de ia real mia fede 

Si lagna il prigioniero . 
«yj/.Che dirà de la Siria ogni guerriero 
Hor che fra le vittorie fj J 

< Del fogiogato Epiro , in vn' iftante , 

Fatto è fcherzo del vinto il trionfante ?> 
Rs. Sire all'animo regio , . 
Che ne' cali fatali è fatto forte, 
SpéiTo#anca ne fuol ceder la forte . 

Diarie forte fanelli ? Ala nemica 
Col veleno , che porto 
In quefto cerchio d'oro , 
Vò dar nel mio morir doppio conforto 1 
Olimp. Come giùnfi opportuna . 
Ra. Deh ramentati Sire , 

Chefei d'Antioco il figlio, j 
t 1 Sojpendi il tuo morire . 
» Sci, E tardo il tuo configlio . 
Obliar l'oggetto indegno 
Al mio.cor cosi diletta ; 
Che il morir al giufto fdegfio* 
Stimo più , ch'ogni vendetta . > 

l : T.j' "■'.{ ■ ' .'• r- ■ • ■■ " -\ \»*> 

Al trionfo de la morte 

h Cedo palme sì gradite; > 
: . Che il fonarmi a le ritorte 
Amo più che mille vite - 
Metrt fi vuol dtr il v<leno 3 vitn impedtt». 
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, SCENA QVI^TAJ 
' ^Olimpi* Stlfftcé , * teme/*. 1 
r Ada-dei molo inienb >: 
V Quello mortai ricore .'A 
;SW; Chi mi toglie #vefend?' 7 < (errore - 
0///»f- Chi rea ne l'incolpar tu < pùéndi 
Vanne perfida vanne>c che prete* ndi 
O/i.La Fèfchcmifci^ iVaìnocenisa^ndi? 
Sei. Come ? Non mi f criuefti , ' . " '• I 

Che yen ga alla Ci ttà sù la tua fede ì 
0.£ ver.«y.I)uquecù màchia chi ti crede, 
0/*«f>. Nò -, ma l'empia Fortuna , 
Che d'amanti è nemica , 
Ne 1* vfeir del tuo ieruo hauea celato 
- Nel murò diroccato vn de' guerrieri > 
Che fatto del concerto, 
Echo fida il mio figliò , . ■"•■••■>. T 

' Fè prendeflc il con figlio 

De la-tua prigionia; : \* x 

Ma così d'improuifo , 

Che foloftKceduta hebbi fouftb « 

Sà il del Quanto mi duole , e quanto fia 

La mia fède innocente . . (ménte» 
Stl. Olimpia ,(e à imi detti H xot noti 

Poflo dir at rtnoFato y * 

D 'ener tra le fuefttureil fortunato . 
OlimpìNoti sà^mentk d'yna .Reina il cord 
S$l.(Di nouo,ò Dio,mi riacende Amore.) 

Dunque Olimpia ru m'ami ì .* ', 
Olimt.Gosì è VÙLtò Ili :T4 quando darai 

Al mio figliola Pace a* là fede 

Del tuo règio Imeneo . : ^ * 

SiLTXì tuo bello in trofèo- * 

i • > . r " l'armi 
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T. E R ILO.! 
L^rtof appenda la forte » 



douea la fliotte 



. » 1 



Sciogliermi vitale i 
Hor Sa cerchio Arale * 
Per annodata" f. coa% ^ ~ 0 

Che doue impera Arbore 
L'arbitrio cede, Se vbbìdiice il core 
Reina ecco la mano „ 



* ■ 



- i y 

-• 



S C E N A S EST A. , 



Pirro>Olimf.S4 r Àrf.D)t>.tR4mefi. 

• ■ 

CHe veggio ? Ahi cafo Rranoì 
Ferma madre , che fai? 
Così rendi punito il fuò disegno , / 
Che farro hauca per trionfar del Regno? 
Ohmp. Ceffi Figlio il tuofdegno . 
Di me Selcuco accefo , 
R iccrcò l'amor mio y - 
MA per folo dello , 
Di ter minar tra voi la mortai guerra , 
11 fuo notturno ingreflò 

Stimai toodo fagaoe, ; 

Per meg ho ftabilir tra voi laPace. 
Tir /Chiodò? fthpftfoioiefto ? ). 
Olimf . Nel fuo faràle acrefto 

Stabilisce il dettino . 

A Te la Pace , é*l Regno * à me la fiate , 

Del confonio reale J • ' 

Do. Stauaganza fatale ? '-..*. 
«SW.Pirro d'Olimpia H bel preferiue il tutto. 
Ptr.Là Pace approuo in tutto,; ... * - 

D 3 M* 
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Ma de'voftri fponfali il fin prctcfo 
Viene da mè contefo , 
Sin che con rito vfato , 
Io venghi Rè di Epiro incoronato . ' 
Olimp. In quefto di folcnne 
Anace la tua parte , 

Sia , che fegua la pompa - 

Ne la piazza, di Marte • , 
Tir. Senza ritardo . Arf. Intefi. Tdrtt. 
Tir. Erfilla , non fu rea > 

Innocente l'orTclì . Par toni. 

Do. IfUngi di gelofìa vani fofpetti » 

Siano ìolo in Arface i miei diletti . 
Set.Sù mio core al bear , • ' " 

Non più langu/r,nò, nò* 

Se il delti n mi legò, 

Mi volfe A mor slegar . 

r • r * ... . - r 1 

AI gioir , al goder , 
Eccomi Amor, Si sì.' • 
Per Tè il cor mi s'apri 
Soaue al tuo piacer . -\ ' 

SCENA SETTIMA. 

La Reggia d'Ambraccia. •• 

Lircno) e O Imiti do. - 

Lir. CE egli è vero , che la guerra . , 

i3 Tutto atterra , : 
E che raro fi ri ero ua, 
A chi gioua» ' \ 

Affé è meglio ad 'v n guari ero > 
Eada vita del cornerò. ./ . 

t i Olm. 
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T E R Z £>. 
O/». Che parla de' Corrieri ? * r - i 
j&ir . V<ò cercando ^'alcuno , 

Darmi vólcffe vn fòglio, ., l'- ^ 
: Che il corner far io voglio* 
O/». Ancora non t'intendo . : ; \j. 
Ltr. Porto lettere altrui", 

Ma còfpremióà ternàrio. ; > (zaffo 
0/» Vuoi dir,che fei corricro» ò j>ur mez- 

De la porta d'Amore ; 
Lir .Che dicetti infoiente? 
Olm. Ciò, che da Tè fi fc'nte . • > 
IÀr, Vedi d'oro la marca è pur d'honore . 
Olm. Lafcia per cortefia > che fol la veda .\ 
X. Adagio. £ che dir vuoi col tuo ftuporc? 
O/w.La medaglia è d'Erfilla . 
Lir. E ma . Olm- Chi te la diede ? 
X. Doue fuggi,ó t*vccido,ò ferma il piede. , 

S C E N A OTTAVA* 

A ] frinirti e Lirtno . 
A; U Erma , che fàiXircno ? 

c £7 Quello è di Pirro il Paggi 
JJr. Lafciami. Af. In che t'orTcfe ì 
Lt. Vna medag Ha' d'or di man mi ptefe» ( 

.^/.Scherza teco il garzon . Che carta è 
quella? 

X.Darla deuoal tuoPréce.^/.E chi l'inuia? 
Ltr. Signor non sò chi (ìa > . J 

Se noa per o^amo interi* 

La medaglia rapita era d'Erfiiia • (fòglio. 
Af. Al Prence io la darò. XinRendimi il 
Af. Parti, chetarlo io v ogl (o ? 

D 4 Lir, 



i 
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tir, Poffo dir «Jtflfet fato 
11 Corner fualligiato . Pari*. 

'JtfJid vn Princc fi ferine infogliéaperto? 
O del , che lego ì In iìngolar tenzone 
Con cartello di guerra vn Ri fi sfida* 

S C E N A NONA. 
Olìmpia , Affkndfù. 

00 \ 7 N Rè fi sfida ? 

V Aflandro? ^/>. Mia Regina. 
Otimp. Parla,di che disfida , 

E di quatRè fedéli ì Afs* Eecola car^a. 

Che preferme vn duello , 
Olimp. Pirro Prence d'Epuro t 
legge, fa /ingoiar certame boggi fiinttil*,\ 

Per cimentar la vtta > 

Armato con la fpada vn C*»*ltiero . 

Al fecreto fenttero 

Del tuo r tal G tatdtno egiitlattende<> 

Cfroltraggtato daTe, l'honor difènde . 
Doue,e dà chi l'hauefti?^/. Inqucfto loco 

La tolfi ad' vn Scudiero . *• 
Olimp. Che diffe ì Afe. Vn CaualUcro 

Alltuo prence l' muta. 
Ohm*. E non diffe chi fia > 
Afs. AHri non nominò , le non titilla . - 
Ohmp. Intefi . Vanne tofto 

AJ cataDO deteinato à la tenzone » 

E ^arrefti fl feBone- • ■• ' . 
E che farà fortuna ? A toh Regi 
Lice innitare à duellare Regi. 

Ani 
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Ahi di Scleucoiotcmo l : ^ 

Vagoafpctco 

De la pace, 

C hi m'inuola. il tuo ferro ? 

La Fortuna,chc fallace * 

JLaftia ruota in giro uen. 

Con inftabile effètto , 

Hora cotta à gli affanni, hora al diletto v 

S C E N A X. 

* * 

Seleuco } ed Olimpia . , 

r 

i «■ • 

«SW. A\ Limp/a , e doue vai ? 

U.LftucWsibclIe, 

Animare tacelle , 

Volgimi ò bella in pili cotteti rai 

Olimpia,e dotie vai ? . . . • . \ 
Olimp. Vado in traccia di fdegno . 
Sei. E chi ti trajgge Ò bella ? (Regno . 
Oitmp. Chi cerca di Iettarmi il figlio , c-l 
Sei. E quaj'àruma fella* 

Di far tanto preflume ? 
OZ.Ch f in ringoiar ducilo hoggi l'appella v- 
Set Deh fcuopri ornai mio nume, 

Chi ti tradifce.e infulta ■£,- 

Che non andrà la fna perfidia* invita . 
Olimp. Fortunata innocenza ! , < 
Sei. RalTerenaituòirai. ferrai! 
OL Nel dar co'pa al mio bene , ò quanto 
Set. Olimpia dei mio Amore 

Siala fede il cimento,e la rrviifada • 

A't rionfi amorofi apra la fltada , 

' C % Ohm?. 
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Oltmp . Nò che farà punico ' • 

Con la pena di morte vn tanto errore 
Sei Mia bella non è > 

OZ/wp. Mio vago non fu , - 

4 2 L'ardore » 

Nel core . • • \ 

Amabile più.. ; 
Otimp. Del fatò fpictato , 
«Te/. Del ciclo adirato , 
a 2 L'afpctto' feuerò « • 

Nel petto finccro 

In curno la fc N , 

Ci tenta quaggiù. 
«SW.Mia bella none. - : ♦ 

Oltmp. Mio vago non fu, 
* 2 L'ardore 

Nel core ' > 

Amabile più - ! 

SCENA X I, 

. " '. • L ' 

i j i .V. •< v ■■ * . - • - • 

AmirthcAjt Olmtndo . ■ 

. i 

\ V- . - ■ •': .. . :. - 

*f«ar.*^~>Onfigliàr,e feruire in quefta cor~> 

Aff^non fa per mei (tir- 
Se il lor premio non è 5 
Che periglio di motte * , ) 

Off». Allegrctfca Amirthea* ■ » . • * 
iLafcfc la morte à. parte , v ' . 
JN!c la piazza di Marte' . ' » 

Il Prence s'incorona, e la, Rema , .\ \ 
A Stìeq%© , fi fpofa , r: 
>4^. Di .g& il tutto tìTè notori ; .u 

- • 
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>> C he il far la configgerà 

M i fè la prigioniera j 

Ma tu di far , che penft 
! ( O come è leggiadrcrto) A che d'Arbore 

Qualc he fiamma non fenti? 1 
O/m. A si fieri tormenti 

Non dà Iuocoil mio core, 
>A tx.VcTcheìOl.Veichc fi vede, 

C he folreghain voi donne • 

Vari abi le»A mor^loppia la fede , 
Am. GPhuomim, echenon fanno, 
' Se per defió di variar oggetto 
r Foco di mille fiamme nànnohel petto? 

Re/pondi GarzonzeMo* . 
Oi. Noi fiamo pazzi, e voi fenza ccrnclfo 
Am. Per il bel di còftur 

(Mi fento ne le vene vn pizzicore . } 

Se brami vn fido amore, 

Tienti à l'età matura . 
O/w.Guardimi j) ciél da così ria foeniural 

Amar vechre ò quefto nò , ' ? 

Cercar foco fotfvn crine, * ] 

Pien di brine , . . » 

E paM!a,eh*io far non vòv 

Amar vecbie,ò quefto nò- 

. r • » • * , f . . 
4 • . •. 

) Donne care ella è cosi , ' '*■< ■' 5 
; Gioninettc feteamate, ^ 
Se jnuecchiate , 
NefTun dice piò di si. 
Donne care ella è cosi; - 
Am, Còme fcaltro coftui 
Seppe dir,chefi (pezza 
-•V D <? Ma* 
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Mal gradita vecchiezza * 
Mi fò cara quell'età > . i 
. Che le gioie mi donò-, 
. Hot perdutala beltà, 
. Chi mi guardi più non ho « 
. PoflTo dir per verità. 
. Mi fò cara quell'età w 

Donne amate in giouentù . 
Scakro amante ogn'vnfifè, 
Non fi cerca quel , che fu , 
"Sol fi guarda quel» che v'è. 
Pcpde il bello la virtù , 
Donne amate in giouentù . 

SCENA XII,, 

■ 

Pirro . . 

jP#r. T Ra» e fdegno non più , . 
I Innocente fc fù 
L'oltraggiato mio bene 
Da Poffefa beltà , 

A me cbtcderpietà foto conujene ^ • 

* 

Non fia,chc vini nò , . 

S*ip Erfilla vedrò 
Pertinace Io fdegno j 
E fepriuo d'Amor (gJ»o. 
Viucr deue il mio cor * à Dio mioKc- 

» 

-/ • 

• . . . SCE- 

r x 
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SCENA XIII. 



• 4 



Ajfétndro, ErfilU l*&*ta>t Pirro, 

Af. Otìic mifera ErfiJIa hogg'il 

V^/ A la morte tf guida , (ft 

Chi ne l'ardir u* rìda , 

Affrettali paflò al Tao cader vicino . 
Piti ( Qui fi parla d'Erfilla, c prigioni 

Non veggio, ch'vn Guerriero.) 
Erf. Sarebbe viltà 

A l'alma innocènte 

Del fato inclemente 

Temer l'empietà . 

Mi crucij la torte, 

Contenta languisco, 

M'vccida la morte 

Cortame perifeo . 

Silcore d'Amore 

Tradito fen vi . 

Sarebbe viltà,&c. 
Pir. O cicl , qui fenro Erfilla . 

Aflandro , ò là ? Af. Signora. 
fr/.CVccidimi, ò dolore J ' 
Pir. A che ErfiHa legata ? . 
Af Come la. vedi armata , 

Con aperto cartellò 

Osò chiamarti in.fingolar duello . 
Pir. Parti, fciolgafi Erfillà 

Quefto è gioco dimore , 

Che non cfccdc di pena alcun rigore . 

Af* 
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Af Parto (Erfflla felice! 

Erf. Nò nò,lafcia, che muoia vft*ih/clicc . 

pir. Deh fcrttjaVfl pauoErfilla , 

E fc qualche fei nulla 

In Te rcftò d\A «oc , perdona r ò Dio , 

Innocente tu Tei ,1 ctror fù Alio . 
Erf M'oflfendefti Innocente i 
Pvn Eccomi, penitente . 

Non pio per me guerriera, 

Che la colpa d'error merla il perdono „ 
Erf. L'armi préder mi fece il zel d'honort, 

Ma perche ferua io fono > 

Cedo ogni mia ragione à Te Signore , 
Pir. M'obligafti in Amore , 

Vieni cor mio , doge il real diadema 

Hor hor cinger dourà letcpie \ Pirro- 
Erf Eccomi ìdolo amato ♦ 

Pur. O fdegno Fortunato - 

■ » - ■ * 

S C E N A XIV. 
Borirtene. Pià^À di Marte. > 

, . — . p. .« . . ,| 

r i. .. * i * * * • 

* 

jfc* . % M lei penfieri amorofT „ 
]pf\ Configlieriardeuo^ 
Voi, che con modo rio, . 
Tiranni tormentate i mici ripofi , 

0 fcoprjtc , ò non fate 

Imict defiti ardcirfr " ' 
Ofoanite,òmoftW f 

1 mici crn<Ji tormenti i . j 

. ■ • : Che 

é 
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T fe ftZÒ, 
Che il filèntfo è baftante , 
A far, che muto pera vn cor amarne . * 

% * »• * 

Sofpin miei viuaci , 
» Aure del mio refpiìo; f ; ' 

„ Voi,che nel mio marcirò ; '■ v 

„ Alimenti nodrite a le mie faci, 

„. Ola vita fi neghi, ' V. 

A chi tacita muore, 

„ O la lingua fi sleghi , ' % A 

„ Acni fanguè d'Amore*. 

„ Poiché vna doglia acuta 

» E tanto più mortai quanto è pià muta* 

S. G E N A X V.- ■ - 

jirfac^t Deridine . - \ r » 

^/V^C^hi di che godete* ! * (vólto, 
V/ S*amdr v'innefta in finiigliaritc 

Volto,che co l'Mea Ittogi" vedete, * • / . 

Occhi di che godete ? 
Do. Trà le gioie communi à che Tu foto 

Prence verfi nel duolo ì 
Arf; Vn tbr,cMo viwe nfàitój ; > \ 

Nella ftefia Allegrezza • - ' • ' 
i. Proua maggibr mitezza*' •£•-» » s 1 
Dd, Par, che fofpiri ancor per Doridcnc? 
II farfhòi mJcitóaran} ' X'^ - <& 

Che premerò maggiori all'hoìtfhofpo- 

Di Pirro ja vedrò ♦ . x 
PjiC Qk? fctia,fe fapeflè , V • » . V 

De la mia. fedeltà tania-cdftafcza ) . tc\à* 
m \ • Chi 



1 



ATTO 

h'ancor non t'ami? 
A*J. E vana ogni fpcranza, 

spartito Amore 




Sempre fa reo di doppia fede vn Co» . 
Do. Ahi mi fento morire . 
' Ma che? mi vò (coprire . 

S apre ti prò/petto . 
Arf.Odo gii applaufì,ò D io,mùo tepópe. 

S'acrefcon le m/c pene . 
Do . Muta morir comiicne . 

SCENA XVI. . 

Pirro incoronato , Olimpia , e S elenco 
s*vn carro tirato da dite centauri . 
Arf. Do. Amirtb. & Erfil/a. 

. \ Tlua Pirtp iricqroftato » - 
. Y ElaPacétràglivliut * 
f Suoi giù lari . r \ 

. Formi al Regno vn di beato, v ì 
. Vhia Pirro incoronalo- r '--> ' 



» » 



$ ce fi tal carro. / 

(Ktgtìo 
i, hot che ai mio 



!>#>. berneggiate mici Fidi, hot e) 
Sii baie di Diamante 
Ferma l'Eternità Palio foflegno 



' I 



SCENA VXTIMA. 

Olmi fi de, e Lireno tir andò di 
/patta con U [fatiti . 

C Prendimi il rapito, àtòraotrai, 'i 
Olm.d Ntìttetu6iftònrhatirai%r j 

* t I 
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T E R Z O. 

j^V.OIàdiquarardiccv 
Di quarardorc.it petto 

Sdegno v'accende al mio rea! còfpcttó ? 
£/r. Sire coftui di mano 

M'ha rapito vn'impronto. 
Olm. A renderlo fon pconto - r lo mofir* 

Ma d'Erfilla mi fcmbra j . "... (parli? 
SeLChc vcggioìò cieli Di qual'Erfilfa hor 
Erf. Di me Prènce fàuella . 4 
Sii» Merauiglie 'inaudite? "f. 

Quefto è legno rea! de* Sirij Inferni ; 

L'hebbeal naral, di cui (colpito il nome 

Argelinda fi legge . 

Ne l'innondar vn giorno, ' 

Là di Carabo altiero , 

Entro culla vagante irtfcno à l'onde x 

Trottò tomba fatai dal fiume abforta 

Ilfegnoède la morte. 
< Erfilla à Te cht'l diè? donde l'haucto'? 
Er.Si dimadi Amirthéayrhe conie madre 

^Saprà meglio di me darci contezza. 
jim. O giorno d'allegrezza / 

Prence figlia non e ,comc it crede 

Erfìlla d Àmirthea^ma di tre luftri > 

Hà terminato il corto, 

Che da due figli miei 

Trouofli co l'impronto appefoal collo j 
Ne fapcndo chi fotte ■ 
L'allattai,ralleuaijQumdiaefcÌuca 
CoII'arte del cantar » ch'apprefe in canto 
5 degnò rhumil fortuna*, ' ,'' 
Cosicché qu2,per migliorar di flato , 
Ci códùfte in Abbraccia il nóftrclfciro/ 
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ATT O 

jv/. O Fato roiUevoltc .'> X 1 

F elice,e auuenrurato ; 

A rgefc rida al mio cor più de la mano 
Ecco l'alma ri ftringc. 

JEr/ .T'inchino per Signor,e per germano. 
>#r. O voi del Sirio Impero incliti Gerirà; 

S'Erfifkun Argelinda . 
Palefaa noi là forte, _ 

Diuenti ornai la mia rcal conforte. 

Ohm. Figlio la Fè contrafta. Al Rè di Pon- 

. tó 

i Non fi deue maftcarjma Doriclenc « 

A Te prender conuiene . 
Do. Reina ila d» Pirro, . ; ' . . . 
Argèlinda lafpoìà , . . 
Deride ne fon'io . 

Che poto la mia Reggia in abbandonò, 

Armata,come vedi , 

Venni in traccia d'Ariace , incl ito figlio 

X>cIBi{hinro Regnante^ cui la fede 
r Prima giurata ai fuo Imeneo mkhrede. 
-a rfi Fortuna mafpcttata / 
* 4 Oguerra fortunata ! 
pWi»^ O miiabil portento . 

Sia Scleuco il mjo bene ... ; 

Argèlinda di Pirro . A Doriclenc , 

Ch'hà nodritaredel sì cafta face , 





F 


i 





pegOQ de'fponfaIi,e de la pace . 
Oh«ip. Ecco à 'nodo tenace 

DeUpnfortto real ti ftringe l'alma. 
Sri. ìWìc vittorie mie tùfei la palma . 



- j 
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Jftr. OCaca,)- .i . : ] I /> 

£r/ O Caro,) 4 4 À*nòftri Attori 

^r/. O Fida, ) 
. O Fido , ) $en fi deue il contènto 

Hòrchc in gioia fi cangia ogni tortaccol 
t 6 Su su godino i cori' 

T- /- 1 : • Ti 




2t fa Mr yirk : 
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IN VENfeTCÀ, M. D C?LXIU. 
Per Francefeo Nicoiini . 
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AL LETTORE' 

SE nell'Opera trouerai qualche erro- 
re, condonerai il trafcòrfo allato* 
toità del tempo , che ha neceffitato di far 
feguire troppo frettolosa la lìampa . 1 
verfi fegnatt all'imargine faranno rrala- 
fciati da i Signori Mufici> ad oggetto 

di abbreviarti il tedio della lunghezza. 
Stilano* 
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